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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 9 settembre 1938-XVI, n. 1676.

Approvazione della Convenzione sull'assistenza amministra-
tiva e giudiziaria in materia- tributaria, stipulata in Iloma, fra
l'Italia e la Germania, il 9 giugno 1938.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
.Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione alla Convenzione sull'assistenza amministrativa e giu-
diziaria in materia tributaria, stipulata in Roma, fra l'Italia
e la Germania, il 9 giugno 1938;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affarii esteri, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per la grazia e giustizia, per le finanze e per gli scambi
e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione sul-
l'assistenza amministrativa e giudiziaria in materia tributa-
ria, stipulata in Roma, fra P1talia e la Germania, il 9 gius
gno 1938.

Art. 2.

Il presente decreto che sarà presentato al Parlamento Na
zionale per la sua conversione in legge, hameffetto nei modi
e nei termiini di cui alla Convenzione medesima.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
csservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 settembre 1938-XVI.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- CIANO - SOLMI - ÛI REVEL
- GUARNERI

Visto, il Guardastgillf: SOLML
Re0fstrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 402, foglio 91. - MANcim.

Convenzione tra l'Italia e la Germania
sull'assistenza amministrativa e giudiziaria in materia tributaria

8. M. il Re d'1talia, imperatore d'Etiopia ed il Cancel-
liere del Neich, nell'intento di stabilire delle norme sulla reci-
proca assistenza amministrativa e giudiziaria in anateria
tributaria, hanno convenuto di (tipulare una Convenzione,
nominando a tale uopo quali loro plenipotenziari:

Il Re d'Italia, Imperatore d'Etiopia:
S. E. il Conte Galeazzo Ciano di Cortellazzo, suo Min.istrq

degli Affari Esteri.

Il Cancelliere del Reich:

8. E. PAmbasciátore Hans Goerg von Mackensen
R Direttore Ministeriale Prof. Dr. Otto Hedding
i quali, dopo aver esaminati e riconosciuti in buona e debita;
forma i loro pieni poteri, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

La presente Convenztone si riferisce alle imposte che for,
mino oggetto di un accordo fra i due Stati circa la doppia
imposizione.

Art. 2.

Ambedue glil Stati s'impegnano a prestarsi vicendesol-
mente, in base al principio della reciprocità, assistenza am-
ministrativa e giudiziaria in tutte le questioni tributarie,
sia nelPaccertamento delle imposte e delle relative garanzie,
sia nei procedimenti per impugnative e nella esazione.
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Art. 3.

Ogni richiesta in materia di assistenza tributaria, sia am-
ministrativa che giudiziaria, è trasmessa direttamente tra i
Alinisteri delle Finanze dei due Stati.

Art. 4.

1. Ogni richiesta, coi documenti allegati, è redatta nella
lingua naziionale dello Stato richiedente, accompagnata da
una traduzione nella lingua dello Stato richiesto.
2. Nella richiesta bisogna indicare l'autorità richiedente,
il nome e la professione degli interessati nonchè, in caso di

consegna, 1 indirizzo del destinatario e la natura del docu-
mento da consegnare.

Art. 5.

1. La consegna dovrà effettuarsi a cura dell'autorità com-
petente dello Stato richiesto. Detta autorità, fuori dei casi
previsti nel secondo comma, può limitarsi a compiere la cou-
segna rianettendo 11 documento al destinatario, qualora egli
sia disposto ad accettarlo.
2. A domanda dello Stato richiedente il documento dovrà

essere notificato nel modo prescritto pel: simili notifiche dalle
leggi interne dello Stato richiesto.

Art. 6.

La consegna o notifica compiuta viene documentata o da
una ricevuta datata e tirmata dal destinatario, ovvero da un
certificato dell'autorità dello Stato richiesto, da cui risul-
tino 11 fatto, la forma ed 11 tempo della consegna o notifica.

Art. 7.

1. L'autorità dello Stato richiesto, competente a dare ese-
cuzione ad una domanda dello Stato richiedente, è tenuta
a soddisfarla adoperando i mezzi di costrizione usati nell'ese-
cuzione di una domanda uniciale dello Stato richiestone. An-
che per le forme dell'esecuzione si applicano le leggii dello
Stato richiesto, però, su istanza dell'autorità richiedente,
si deve procedere secondo una forma particolare, sempre che
questa non contrasti colla legislazione dello Stato richiesto.
2. L'applicazione dil un Tuezzo di costrizione, ammesso nel

territorio dello Stato richiesto, è esclusa, se lo Stato richie-
dente, in caso di una domanda corrispondente, non sia in
grado di applicare un mezzo analogo di costrizione.
3. L'autorità richiedente, qualora lo domandi, deve essere

informata del tempo e del luogo dell'azione da compiersi in
seguito alla domanda. Gli interessati sono autorizzati a farsi
rappresentare nel procedimento oppure ad assistervi in con-
formità delle disposizioni generali vigenti nello Stato ri-
chiesto.

'Art. 8.

Per l'esecuzione di domanda per assistenza amministrativa
e giudiziaria non sono rimborsati allo Stato richiesto diritti
o spese,,ad eccezione dei compensi dovuti a testimoni o periti,
salvo contrari accordif.

'Art. 9.

Le disposizioni di questa Convenzione si applicano all'assi-
stenza giudiziaria nel procedimento di esazione, in quanto
non sia diversamente disposto negli articoli 10 a 12.

'Art. 10.

1. I provvedimenti definitivi (decisioni, sentenze, ordinan-
ke) in materia tributaria devono essere riconosciuti ed ese-

guiti gratuiltamente, su richiesta da indirizzare dalla su-

prema autorità amministrativa finanziaria dell'uno Stato alla

corrispondente autorità dell'altro Stato. Il riconoscimento
deve essere dichiarato espressamente.
2. I provvedimenti di cui al comma precedente saranno

eseguiti senza udire preventivamente le parti, secondo la legge
dello Stato in cui avviene Pesecuzione.
3. Alla domanda di esecuzione dovrà essere allegata una

dichiarazione, da parte dell'autorità competente dello Stato
richiedente, attestante che il provvedimento è divenuto defi-
nitivo; la competenza di detta autoritA dovrà essere certiti-
cata dalla suprema autorità amministrativa finanziaria dello
Stato richiedente.
4. Come titolo di esecuzione possono valere anche, in luo-

go dei provvedimentil di cui al comma 1 e previ particolari
accordi fra le supreme Autorità amministrative finanziar½
dei due Stati, i certificati delle imposte dovute.

Art. 11.

In base a provvedimenti esecutivil, che non siano ancora
divenuti detinitivi, può essere chiesto, nei confronti di citta-
dini dello Stato richiedente, una garanzia provvisoria in via
di sequestro. La persona colpita ha diritto a far togliere il
sequestro prestando una garanzia, la cui natura ed il cui
ammontare dovranno essere precisati nella relat_iva domanda.
E' applicabile l'art. 10.

Art. 13.

La domanda relativa ad una speciale modalità di esecuzione
o di garanzia deve essere accolta entro i limiti consentiti

per una siffatta modalità di esecuzione o di garanzia dalla
' legge dello Stato richiedente e di quello richiesto. Le forme
e le modalitA dell'esecuzione o della garanzia sono determi-
nate dalla legge dello Stato richiesto.

Art. 13.

1. L'assistenza amminiktrativa e giudiziaria non viene con-
cessa contro cittadini dello Stato richiesto che abbiano dos
micilio, residenza o stabile dimora (dauernden Aufenthalt)
entro il territorio di questo Stato. Detta disposizione non

vale:

a) per l'assistenza amministrativa e giudiziaria nelPese.
cuzione di pretese di imposte, giustiticate rispetto al contri-
buente per un tempo in cui possedeva la nazionalità dello
Stato richiedente o in cui aveva il domicilio, la residenza o
la stabilesdimora (dauernden Aufenthalt) o svolgeva la pro-
pria attività in tale Stato;

b) inoltre per l'assistenza amministrativa e giudiziaria
nell'esecuzione di pretese di imposte in casi in cui la doppia
imposizione -- che risulterebbe dalle disposi2ioni interne dei
due Stati - è stata evitata o mitigata da un accordo fra i
due Paesi circa la doppia imposizione.
2. L'assistenza amministrativa e giudiziaria può essere

negata qualora lo Stato richiesto la ritenga atta a pregiudi-
care i suoi diritti di sovranità o la sua sicurezza.
3. Le domande, in base alle quali dovrebbero essere raccolte

nel territorio dello Stato richiesto informazioni, denuncie o

perizie in quanto possono esser domandate a persone non in-
teressate come contribuenti, possono essere negate nella mi-
sura in cui lo Stato richiedente, a tenore della propria legi-
slazione, non fosse in grado di raccogliere corrispondenti
informazioni, denuncie o perizie. Lo stesso dicasi per le do-
mande che mirano alla comunicazione di fatti o di rapportil
giuridici, qualora la conoscenza di tali fatti o rapporti sia
acquistata soltanto in base ad obblighil di informazioni, de-
nuncle o periz1e non esistenti nello Stato richiedente, come
pure per domande di ogni genere, inquantochè possano essere
soddisfatte soltanto mediante violazione del segreto commer,
ciale, i!ndustriale o professionale,
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Art. 11. PROTOCOLLO FINALE

1. Se la domanda è accolta integralmente o in parte, l'au-
torità richiedente dovrà senza indugio essere informata del
modo in cui le verrà dato corso.
2. Se la domanda non è accolta, l'autorità richiedente do-

WA esserne immediatamente avvertita con l'indbeazione dei

motivi e delle altre circostanze note, che abbiano interesse

per l'ulteriore esecuzione della domanda.

'Art. 13.

Alle domande, informazioni, denuncie e peri.zie ed alle

altre comunicazioni, che vengano in possesso di uno Stato

nel corso dell'assistenza amministrativa e giudiziaria, si ap-
plicano le prescrizioni di legge vigenti in questo Stato sul

segreto d'utlicio.
'Art. 10.

1. Gli atti compilati, rilasciati ovvero antenticati da or-
gani giurisdizionali competenti in materia di tinanza di uno
degli Stati, se portano il sigillo o timbro dei detti organi,
sono validh nel territorio dell'altro Stato in materia tribu-
taria senza ulteriore legalizzazione.
". Agli atti suddetti appartengono anche quelli firmati dal

cancelliere dell'organo giudiziario o da altra persona com-

petente, se tale firma è sutliciente secondo le leggi dello Stato
cui appartiene l'organo giurisdizionale.

Art. 1T.

1. Gli atti redatti, rilasciati ossero autenticati dalla su-

prema o da una superiore autorità amministrativa di finanza
di uno dei due Stati e munisti del sigillo o del timbro di detta
autorità, non hanno bisogno di legalizzazione in materia

tributaria nel territorio dell'altro Stato.

'3. I due Stati si comunicheranno le relative autoriltà con

ma elenco, che di comune accordo potrà essere modificato o

completato in ogni tempo in via amministrativa.

Art. 18.

Tae supreme autorità amministrative finanziarile dei due

Stati possono stipulare degli accordi diretti per l'applica-
zione della presente Convenzione. In particolare esse pos-
nono concordare le disposizionii sul trattamento di prestazioni
accessorie in denaro nel campo tributario nonchè sul conteg-
gio e la rimessa delle somme da incassare.

Art. 19.

La presente Convenzione, redatta in doppio originale in
lingua italilana e tedesca, sarà ratificata e le ratitiche do-
Tranno essere quanto prima scambiate a Berlino. Essa entra
in vigore dal giorno dello scambio delle ratifiche e resterà in

,vigore finchè non verrà disd'etta da una delle Parti contraenti
al piil tardi tre mesi prima della fine d'un anno solare. Nel

caso di disdetta tempestiva la Convenzione perde la validità
col decorso di quest'anno solare.
In fede di che, i Plenipotenziari dei due Stati hanno fir-

anato la presente Convenzione.

J'atto a Roma, il 9 giugno 103S-XVI.

vox 3IACKENSEN

Orto HEDDING

Xisto, d'ordine di Sua 3Iaestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopin
11 31inistro per gli affari esteri

Onxo

Nell'atto di firmare la Convenzione sull'assistenza ammi-
nistrativa e giudiziaria fin materia tributaria, stipulata la
data odierna tra ITtalia e la Germania, i sottoscritti Pleni-
potenziari hanno fatto le seguenti concordi dichiarazioni, le
quali formano parte integrante della Convenzione stessa:

1° Nel campo dell'esazione la reciprocità è presunta.
Per il resto la reciprocità formante un presupposto per
l'esecuzione di domande di assistenza amministrativa o giu-
diziaria è considerata sussistente quando alla singola do-
manda di assistenza amministrativa o giudiziaria è acclusa
una dichiarazione dell'autorità competente per l'inoltro del-
la domanda, in cui viene utlicialmente confermato che ad

un'analoga domanda sarà dato seguito secondo il diritto

dello Stato richiedente.

2° Salvo accordi diversi, le traduzioni da eseguirsi in
applicazione della Convenzione debbono essere certificata
conformi da parte dell'autorità richi.edente o dall'autorità

competente per l'inoltro della domanda o da parte di un
traduttore giurato o uiliciale dello Stato richiedente o ri-

chiesto.

In massima non può essere chiesta la trasmissione

di incartamenti (fascicoli di atti). Eccezionalmente fa tra-

smissione può essere fatta col consenso di ambedue le su-

preme autoritù dell'amministrazione finanziaria; però la do-
manda di trasmissione di incartamenti non sarà fatta a

meno che urgentil interessi dello Stato richiedente 1°impon-
gano. Resta impregiudicata la facoltà di ogni Stato di alle.
gare alle sue domande incartamenti propri, utili all'esecus
zior e della domanda stessa.

43 Se consta che l'esecuzione riuscirebbe infruttuosa,
la domanda corredata dal relativo attestato, è restitulata

all'autorità richiedente.

5° I crediti per imposte da esigersi non sono considerati

privilegiati nello Stato richiesto.

6° Le domande concernentil l'esecuzione debbono essere

presentate solamente quando consti clie non esistono possi,
bilità di esazione nello Stato richiedente.

? La Convenzione non trova applicazione per sequestri
conservativi o per provvedimenti di garanzia relativi ad

iniposte non ancora accertate.

8° L'assistenza amministrativa e giudiziaria prevista
nella presente Convenzione non è concessa per le imposte
relative al perilodo anteriore al 1° gennaio dell'anno che pre-
cede quello dell'entrata in vigore della presente Conven-
zione.

93 I dubbi e le difficoltà sorgenti nell'interpretazione o

nell'applicazione della presente Convenzione saranno chim-

riti d'intesa fra le supreme autorità amminiistrative di fi-
nanza dei due Stati.

Roma, 9 giugno 1938-XVI.

vos 31ACKENSEN

Orra HEDDING

Xisto, d'ordine di Sua 31aestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per gli affari esteri

Cuxo
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Abkommen zwischen dem Deutschen Reich und deng Konigreich
italien aber Amts- und Rechtshilfe in Steuersachen

Der Deutsche Reichskanzler und Beine Alajestät der König
von Italien, Kaiser von Aethiopien, haben, von dem Wunsche
geleitet, auf dem Gebiet der Steuern Regeln über gegenseitilge
Amts- und Rechtshilfe aufzustellen, beschlossen, ein Abkom-
men abzuschliessen und zu diesem Zweck zu Bevollmuchtigten
ernanut:

der Deutsche Reichskanzler:
den ausserordentlichen und bevollmñehtigten Botschafter

des Deutschen Reichs Hans Georg von Mackensen und den
Ministerialdirektor Prof. Dr. Otto Heddhug;

Seinc Majestät der König von Italien, Kaiser von Aethio-
plen:
S. E. den Grafen Galeazzo Ciano di Cortellazzo, Minister

des Auswürtig.
die, nachdem sie ihre Vollmachten geprüft und iln guter
und gehöriger Form befunden haben, über folgemle Bestim-
mungen übereingekommen sind:

Artikel 1.

Dieses Abhomen bezieht sich auf die Steuern, die Ge-
genstand eines zwischen den beiden Staaten bestehenden
Doppelbesteuerungsabkommens sind.

Artikel 2.

Reilde Staaten verpflichten sich auf der Grundlage der Ge-
geuseitigkeit, in allen Steuersachen sowohl bei der Ermitt-
lung und Festsetzung von Steuern und Sicherheiten als auch
im Rechtsmittelverfahren und in der Beitreibung einander
Amts- und Rechtshilfe zu leisten.

Artikel 3.

In Steuersachen erfolgt die Uebermittlung alle Amts- und
Rechtsbilfeersuchen in unmittelbarem Geschusernehr der
Finanzministerien der beiden Staaten.

Artikel 4.

(1) Alle Ersuchungsschreinben nebst den heigefügten
Schriftstücken werden in der Sprache des ersuchenden
Staates abgefasst und von einer Uebersetzung in der Sprache
des ersuchten Staates begleitet.
(2) In dem Ersuchungsschrei.ben sind die ersuchende Be-

hörde, der Name und Beruf der Beteiligten sowie, im Falle
der Zustellung, die Adresse des Empfungers und die Art des
zuzustellenden Schriftstückes anzugeben.

Artikel 5.

(1) Für die Zustellung hat die zuständige Behörde des er-
suchten Staates Sorge zu tragen. Diese Behörde kann sich,
a ugesehen von den im A beatz 2 vorgesehenen Fällen, darauf
beschränken, die Zustellung durch Uebergabe des Schrift-
stückes an den Empfänger zu bewirken, sofern er zur An-
nahme bereit iist.

(2) Auf Wunsch des ersuchenden Staates ist das zuzustel-
lende Schriftstück in der durch die innere Gesetzgebung des
ersuchten Staates für die Bewirkung gleichartiger Zustel-
Inngen vorgeschriebenen Form zuzustelen.

Artikel G.

Die Zustellung wird entweder durch ein mit Datum
versehenes Empfangsbekenntnis des Empfängers oder durch
ein Zeugnis des Behörde des ersuchten Staates, aus dem sich
die Tatsache, die Form und die Zeit der Zustellung ergeben,
nachgewiesen.

Artikel 7.

(1) Die für die Erledigung des Ersuchens zuständige Be-
hörde des ersuchten Staates ist verpflichtet, dem Ersuchen
zu entsprechen und dabei dieselben Zwangsmittel anzuwenden
wie bei der Erledilgung eines Ersuchens der Behörde des
ersuchten Staates. Auch die Formen der Erledigung richten
sich nach den Gesetzen des ersucliten Staates; doch ist auf
Antrag der ersuchenden Behörde nach einer besonderen Form
zu verfahren, sofern diese der Gesetzgebung des ersuchten
btaates nicht zuwiderlunft.
(2) Die Anwendung eines im Gebiet des ersuchten Staates

zulussigen Zwangsmittels ist ausgeschlossen, soweilt der er-
suchende Staat im Falle eines entsprechenden Ersuchens
nicht in der Lage wäre, ein gleichartiges Zwangsmittel anzu.
wenden.

(3) Die ersuchende Behörde ist auf ihr Verlangen von defi
Zeit und dem Orte der auf das Ersuchen vorzunehmenden
Handlung zi benachrichtigen. Dile Beteiligten sind berechtigt,sich bei der Handlung nach den allgemeinen, in dem er,
suchten Staat massgebenden Vorschriften vertraton zu lassea
oder ihr beizuwohnen.

Artikel 8.

Für die Erfedigung von Amts und Rechtshilfeersuchen
werden dem anderen Staate keinerlei Gebühren oder Auslagen
erstattet: ausgenommen sind vorbehaltlic' anderer Ueberein-
kunft die an Auskunftspersonen oder Sachverstnudige ge-
zahlten Entschädigungen.

Artikel 9.

Auf die Rechtshilfe im Beitreibungsverfahren finden die
Bestimmungen dieses Abkommens Anwendung, sowiet nicht
in den Artikeln 10-12 etwas Abweichendes angeordnet ist,

Artikel 10.

(1) Unanfechtbare Verfügungen (Entscheidungen, Be-
schlüsse, Anordnungen) in Steuersachen sind auf Antrag,
der von der Obersten Finanzverwaltungsbehörde des einen
Staates an die gleiche Rehörde des anderen Staates zu richten
ist, kostenfrei anzuerkennen und zu vollstrecken. Die Aner-
kennung muss ausdrücklich ausgesprochen werden.

(2) Die im Vorstehenden Absatz bezeichneten Verfügungen
werden ohne vorherige Anhörung der Parteien gemäss der
Gesetzgebung des Staates vollstreckt, in dem die Vollstrek-
kung betrieben wird.

(3) Dem Ersuchen um Vollstreckung ist eine Erklärung der
zuständingen Behörde des ersuchenden Staates beizufûgen,
dass die Verfügung unanfechtbar geworden ist; die Zustan-
digkeit dieser Behörde ist d'urch die Oberste Finanzverwal-
tungsbehörde des ersuchenden Staates zu bescheinigen.
(4) Als Grundlage der Vollstreckung können an Stelle der

in Absatz 1 bezeichneten Verfügungen Rückstandsausweise
nach näherer Vereinbarung der Obersten Finanzverwaltungs-
behörden der beiden Staaten treten.
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Artikel 11.

Auf Grund von vollstreckbaren Verfügungen, die noch
nicht unanfechtbar geworden sind, kann gegenüber Angehö-
rigen des ersuchenden Staates einstweilige Sicherstellung im
Wege der Beschlagnahme verlangt werden. Der Betroffene
ist berechtigt, die Aufhebung der Beschlagnahme durch Leist-
Ung einer Sicherheit herbeizuführen, deren Art und IIöhe
in dem Ersuchen bestimmt sein müssen. Artikel 10 findet
entsprechende Anwendung.

Artikel 12.

Dem Ersuchen um eine bestimmte Art der Vollstreckung
oder Sicherstellung ist zu entsprechen, soweit diese Art der
Tonstreckung oder Sicherstellung nach dem Recht des ersu- ·

chenden und des ersuchten Staates zulässig ist. Im übrigen
richten sich die Art und Durchführung der Vollstreckung
oder Sicherstellung nach dem Recht des ersuchten Staates.

'Artikel 13.

(1) Die Amts und Rechtshilfe wird nicht gegen Angehörige
des ersuchten Staates gewährt, die innerhalb des Gebietes

dieses Staates ihren Wohnsitz oder dauernden Aufenthalt
haben. Diese Bestimmung gilt nicht:

a) für die Amts- und Rechtshilfe zur Durchführung von
Steueransprüchen, die gegen den Steuerpflichtigen in einem

Zeitpunkt begründet waren, zu dem er die Staatsangehö-
rigkeit des ersuchenden Staates besass oder zu dem er den

Wohnsitz, den dauernden Aufenthalt oder eine Betriebsstätte
in diesem Staate hatte, und

b) ferner nicht für die Amts- und Rechtschilfe, zur Dur-
cliführung von Steueransprüchen in Fälleit, in denen die
aus den inneren Vorschriften der beiden Staaten sich erge-
bende Doppelbesteuerung auf Grund eines Abkommens
zwischen den beiden Staaten über Doppelbesteuerung be-

seitigt oder gemildert ist.
(2) Die Amts- und Rechtshilfe kann abgelehnt werden,

wenn der Staat, der um die Hilfeleistung ersucht ist, sie für
geeignet hält, seine Boheitsrechte oder seine Sicherheit zu

gefährden.
(3) Ersuchen, auf Grund deren im Gebiet des ersuchten

Staates zulassige Auskünfte, Anzeigen oder Gutachten von

Personen, die nicht als Steuerpflichtige beteiligt sind, ein-
gezogen werden sollen, können abgelehnt werden, soweit
der ersuchende Staat nach seiner eigenen Gesetzgebung nicht
in der Lage ist, entsprechende Auskünfte, Anzeigen oder
Gutachten zu verlangen. Das Gleiche gilt fûr Ersuchen,
die auf Mitteilung tatsächlicher Verhältnisse oder rechtlicher
Beziehungen gerichtet sind, sofern die Kenntenis dieser Ver-
hältnisse oder Beziehungen nur auf Grund von Auskunfts-,
½nzeige- oder Gutachterpffichten gewonnen ist, die in dem

Gebiet des ersuchenden Staates nicht bestehen, sowie für
Ersuchen aller Art, soweit ihnen nur unter Verletzung eines
Geschäfts- Betriebs- oder Gewerbegeheimnisses genügt wer-
den könnte.

Artikel 14.

'(1) Wird dem Ersuchen ganz oder teilweise entsprochen,
ho ist die ersuchende Behörde über die Art der Erledigung
unverzüglich zu unterrichten.

(2) Soweit dem Ersuchen nicht entsprochen wird, ist die
ersuchende Behörde hiervon unter Angabe der Grûnde uml
der sonst bekannt gewordenen Umstände die für die Weiter-
führung der Sache von Bedeutung sind, unverzüglich zu

benachrichtigen.

Artikel 15.

Auf die Anfragen, Auskünfte, Anzeigen und Gutachten
sowie auf sonstige IAfitteilungen, d'ie im Wege des Amts-

und Rechtshilfe einem Staate zugehen, finden die gesetzlichen
Vorschriften dieses Staates über die Amtsverschwiegenheit
und Geheimbaltung Anwendung.

Artikel 16.

(1) Die von den für Steuersachen zuständigen Gerichtshe-
hörden des einen Staates aufgenommenen, ausgestellten oder
beglauhigten Urkunden bedñrfen, wenn sie mit dem Sieget
oder Stempel der Gerichts behörde versehen sind, zum Ge-

branch im Gebiet des anderen Staates in Steuersachen keiner
Beglandigung (Legalisation).
(2) Zu den bezeichneten Urkunden gehören auch die von

dem Gerichtsschreiber oder von einer sonst zuständigen
Person unterschriebenen Urkunden, sofern diese Untes
schrift nach den Gesetzen des Staates genügt, dem die Ge·

richtsbehörde angehürt.

Artikel 17.

(1) Urkunden, die von der Obersten oder einer Lüberen T'i-
Danzverwaltungsbehörde des einen der beiden Staates aufge
nommen, ausgestellt oder deglaubigt und mit dem Siegel
oder Stempel der Behörde versehen sind, bedürfen zum

Gebrauch im Gebiet des anderen Staates in Steuersachen
keiner Beglanbigung (Legalisation).
(2) Die beiden Staaten werden die in Betracht kommenden

Behörden in einem Verzeichnis bekanntgeben, das im bei-
derseitigen Einverständnis jederzeit auf dem yerwaltungs-
wege geändert oder ergänzt werden kann.

Artikel 18.

Die Obersten Finanzverwaltungsbehörden der beiden
Staaten können numittelbare Vereinbarungen zur Durch-

führung dieses Abkommens treffen. Sie können insbesondere

Bestimmungen über die Behand'lung von Geldleistungen an-

derer Art auf steuerlichem Gebiet sowie über die Umrech-

nung und die Abführung der beizutreibenden Betrage verein-
baren.

Artikel 19.

Dieses Abkommen, ausgefertigt in doppelter Urschrift in
deutscher und italienischer Sprache, soll ratifiziert und die

Ratifikationsurkunden sollen baldmöglichst in Berlin ausge-
tauscht werden. Es tritt am Tage des Ausgetausches der Rati-
fikationsurkunden in Kraft und soll solange in Geltung blei-
ben, als es nicht von einem der vetragsschliessenden Staaten
spätestens drei Monate vor Ablauf eines Kalenderjahres ge-
kündigt wird. Im Falle rechtzeitiger Kündigung verliert das
Abkommen mit dem Ablauf dieses Kalenderjahres die Wirk-
samkeit.

Zu Urkund dessen haben die Revollmächtigten beider

Staaten dieses Abkommen unterfertigt.

Geschehen in Roma, am 0. Juni 1938.

Vos MACKENSEN CUNO

Orro HEDDING

Xisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
imperatore d'Etiopia

Il Ministro per gli a§ari esteri
CuNo
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SOBLUSSPROTOKOLL

Bei der Unterzeichnung des am heutigen Tage zwischen

dem Deutschen
~

Reich und dem Königreich Italien ab-

geschlossenen Abkommens über Amts- und Rechtshilfe in
Steuersachen haben die unterzeichneten Bevollmächtigten
folgende übereinstimmende Erklärungen abgegeben, welche
einen integrierenden Teil des Abkommens selbst bilden
sollen :

1. Auf dem Gebiet der Beitreibung gilt die Gegenseitgkeit
als gegeben. Im übrigen gilt die eine Voraussetzung für die
Erledigung der Amts- und Rechtschilfeersuchen bildende

Gegenseitigkeit als vorliegend, wenn dem einzelnen Amts-

und Rechtshilfeersuchen eine Erklärung der für die Ueber-

mittlung des Ersuchens zuständigen Behörde beigefügt ist,
in der amtlich festgestellt wird, dass einem entsprechenden
Ersuchen nach dem Recht des ersuchenden Staates genügt
werden wird.

2. Vorbehaltlich abweichender Vereinbarungen sind die
bei Ðurchführung des Abkommens anzufertigenden Ueber-

setzungen zu beglaubigen, und zwar durch die ersuchende
oder die für die Uebermittlung des Ersuchens zuständige
Behörde oder durch einen vereidigten oder öffentlich bestell-

ten Dolmetscher des ersuchenden oder des ersuchten Staates.

3. Eine Uebersendung von Akten kann grundsätzlich
nicht gefordert werden. Ausnahmen bedürfen des Einver,

mehmens der beiden Obersten Finanzverwaltungsbehörden ;
das Ersuchen um Uebermittlung von Akten soll indessen nur
gestellt werden, wenn dringende Interessen des ersuchenden

Staates es erheischen. Unberührt bleibt die Befugnis jedis
Staates, seinen Ersuchen eigene Akten beizugeben, die der
Durchführung der Ersuchen dienen sollen.

4. Steht fest, dass die Vollstreckung keinen Erfolg haben
wird, so wird das Ersuchen unter Beifügung einer Beschei-
nigung hierüber an die ersuchende Behörde zurückgeleitet.

5. Die beizutreibenden Steuerforderungen gelten in dem

ersuchten Staat nicht als bevorrechtigt.
G. Ersuchen um Vollstreckung sollen nur gestellt wer-

den, insoweit feststeht, dass Beitreibungsmöglichkeiten im
ersuchenden Staat nicht bestehen.

7. Das Abkommen findet keine Anwendung auf Arrest-
anordnungen vor Erlass von Steuerbescheiden.

8. Die Amts- und Rechtshilfe, welche in diesem Abkom-

men vereinbart ist, wird nicht zur Durchführung von An-

spruchen gewährt, die sich auf die Zeit vor dem 1. Januar
des Jahres beziehen, das dem Zeitpunkt des Inkrafttretens
dieses Abkommens vorangeht.

9. Zweifel oder Schwierigkeiten bei der Auslegung und
Anwendung dieses Abkommens werden im Einvernehmen
zwischen den Obersten Finanzverwaltungsbehörden der bei-
den Staaten geklärt werden.

Rom, den 9. Juni 1938.

voN MACKENSEN CIANO

Ono HEDDING

eVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia

II Ministro per glj a§ari esteri
CIANo.

Il Ministro per le Snanze d'Italla
al Ministro per le ânanze del Reich

Roma, 9 giugno 1938-XVI.

Eccellenza,

In relazione alla Convenzione fra PItalia e la Germania
sull'assistenza amministrativa e giudiziaria in materia tri-
butaria in data odierna ho Ponore di confermare alPE. V.,
in rapporto all'art. 18 della Convenzione stessa quanto
segue:

I. - Fanno parte delle imposte considerate nella Conven-
zione, per le quali viene concessa l'assistenza amministrativa
e giudiziaria, oltre alle imposte stesse indicate nell'art. 1,
tutte le prestazioni accessorie; in particolare, i supplementi,
gli interessi di dilazione o di mora, le spese di accertamento
e del procedimento per impugnative, le spese per solleciti e
per atti esecutivi, ad eccezione delle spese di giustizia, le
garanzie in denaro, noneLè le multe pecuniarie non dipen-
denti da procedimento penale.
II. - 1. Quale titolo per l'esecuzione può servire, al posté

di un provvedimento esecutivo (art. 10, alinea 4 della Con-
venzione), un certificato delle imposte dovute. Detto certis
ficato deve contenere:

a) nome, cognome, professione, cittadinanza ed indirizzo;
del contribuente moroso;

b) il debito principale, con l'indicazione della natura
del debito stesso (per esempio indicazione del tipo di im-
posta ed, in quanto necessario, anche indicazione del pe-
riodo al quale si riferisce l'imposta);

c) gli interessi o addebiti di mora correnti con l'indi-
cazione:.

1° del tasso d'interesse;
2· del periodo al quale si riferisce l'interesse dovuto,
3° dell'importo principale che costituisce la base del

calcolo per gli interessi o addebiti di mora;
4° dell'epoca a partire dalla quale decorrono gli inte-

ressi o addebiti di mora;
d) gli altri debiti accessori (tasse di solleciti, ecc.).

2. Il certificato delle imposte dovute, completato dall'in-
dicazione del luogo, della data e dell'unicio che lo rilasci:4
deve essere firmato da un funzionario competente e munito
del sigillo o timbro d'uflicio.

3. Per il resto valgono anche per il certificato delle imposte
dovute le disposizioni, contenute nella Convenzione, relative
ai provvedimenti esecutivi (dichiarazione dell'autoritA com-

petente dello Stato richiedente che gli importi indicati nel
certificato sono definitivi ed esecutivi, attestazione della
suprema autorità amministrativa finanziaria dello ßtato
richiedente sulla competenza di detta autorità).
III. - L'esecuzione ha luogo sempre nella valuta dello

Stato richiesto.
.
A tale scopo l'importo da incassare viene

conteggiato dalla suprema autorità amministrativa finan-
ziaria dello Stato richiesto nella valutadi quest'ultimo Stato.
Al riguardo è decisivo a Berlino l'ultimo corso (Briefkurs)
noto per pagamenti in lire alla Borsa di Berlino ed a Roma
l'ultimo corso (Briefkurs) noto per pagamenti in RM. alla
Borsa di Roma a,1l'atto della presentazione della domanda
alla suprema autorità amministratipa finanziaria. L'importo
in lire, rispettivamente in RM., conteggiato in tale maniera,
è decisivo per l'esecuzione coattiva della domanda. Il ricavo
ottenuto da detto procedimento coattivo deve essere versato
immediatamente.
- dall'autorità germanica all'autorità italiana -- even-

tualmente con deduzione delle spese £art. 8 della Convey
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I
zione) - sul conto dell'Istituto Nazionale per i Cambi con
l'Estero in Roma presso la Terrechnungskasse di Berlino con
l'indicazione dell'Unicio destinatario italiano, in valuta ger-
manica, con la domanda di voler trasferire l'importo per il
tramite del clearing italo-germanico e di voler far gravare
le spese del trasferimento a carico del destinatario;
- dall'autorità italiana all'autorità germanica - esen-

taalmente con deduzione delle spese (art. 8 della Conven-
zione) - sul conto della Verreclmungskasse di Berlino presso
l'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero in Roma, con
l'indicazione dell'Uflicio destinatario germanico, in valuta ita-
Jiana, con la domanda di voler trasferire l'importo pel tra-
mite del clearing italo-germanico e di voler far gravare le

spese del trasferimento a carico del destinatario.
Voglia gradire, Eccellenza, i sensi della mia più alta con-

siderazione.

THAoN 01 REVEL

Der Reichsminister der finanzen
an den Kgl. Italienischen herrn finanzminister

Rom, 9. Juni 1938.

E.rzellenz,

Tm Anschluss an das Abkommen zwischen dem Deutschen

Reieli und dem Königreich Italien über Amts- und Rechts-

Lilfe in Steuersachen vom heutigen Tage, habe ich die

Ehre Euer Exzellenz folgendes auf Grund des Artikel 18

des Abkommens zu bestätigen:
I. - Zu den Steuern im Sinne des Abkommens, für die

'Amts- und Rechtshilfe gewährt wird, gehören ausser den

in Artikel 1 erwähnten Steuern alle Nebenleistungen, insbe-
sonder Zuschläge, Stundungs- und Verzugszinsen, Kosten
des Ermittlungs- und Festsetzungsverfahrens, des Rechts-

mittelserfahrens, Mahn- und Zwangsvillstreckungskosten,
abgesehen von Gerichtskosten, ferner Sicherheiten in Geld,
und Geldstrafen ausserhalb eines Strafverfalirens.

II. - (1) Als Grundlage der Vollstreckung kann anstelle
der volltreckbaren Yerfügung ein Rückstandsausweis treten
(Artikel 10, Abs. 4 des Abkommens). Der Rückstands-

ausweis soll enthalten:

a) den Familiennamen, Vornamen, Beruf, Staatsange-
hörigkeit und die Ansclirift des Vollstreckungschuldners;

b) die Hauptschuld unter Angabe des Schuldgrundes (z.
E. Angabe der Steuerart, soweit erforderlich auch Angabe
des Zeitraums, auf den die Steuer entfällt);

c) laufende Zinsen und Verzugszuschläge (Säumniszu-
schläge) unter Angabe:

aa) des Hundertsatzes;
bb) des Zeitraums, für den der IIundertsatz erhoben

,wird;
cc) des Betrags der Hauptschuld, von dem die Zinsen

und die Verzugszuschläge zu hereclinen sind;
dd) des Zeitpunktes, son dem ab Zinsen oder Verzugs-

zuscliläge zu bereclinen sind;
d) die übrigen Nebensellulden (Mahngebüliren ausw).

(2) Der Rückstandsausweis ist mit Angabe des Orts, Da

tums und der ausstellenden Amtsstelle von einem zustän-

digen Beamten zu unterzeichnen und mit Siegel oder Stem-
pelabdruck zu versehen.

(3) Im übrigen gelten für den Rückastandsansweis die in

dem abkommen enthaltenen Bestimmungen über die voll-

streckbaren Verfügungen entsprechend (Erklärung der zu-

standigen Beliörd'e des ersnellenden Staates über die Unan-

fechtbaarkeit oder über die Wollstreekbarwelt der im Rucks

tandsausweis ausgewiesenen Betruge, Bescheinigung der

Obersten Finanzverwaltungsbellurde des ersuchenden Staates
über die Zuständigkeit der vorstehenden Behörde).

III. -- Die Vollstreckung wird stets in der Währung des

ersucliten Staates dureligeführt. Zu diesem Zweck wird der

zu vollstreckende Betrag von der Obersten Finanzverwal-

tungsbeliurde des ersneliten Staates in die eigene Wälarung
umgerechnet. Massgebend ist in Berlin der letzbekannte
Briefkurs für Live-Auszalilungen der Berliner Burse, in Rom
der letzbekannte Briefkurs für Reiclismark-Auszalilungen
der Bürse in Rom bei Eingang des Ersucliens bei der

Obersten Finanzvensaltungsbeliërde. Der in der vorste-

lienden Weise Erreclinek Reielismark bezw. Lire-Betrag
,
ist für die Unrchfûhrung der Zwangsvollstreckung massge-
Lend. Der ans der Zwangsvollstreckung erzielte Erlös ist

unverzüglieli:
son der deutsellen Beliörde an die italienisclie Behörde
- gegel>enenfalls naeh Abzug der Kosten (Art. 8 des Abkom-
mens) -- auf des Kontos des Istituto Nazionale per i Cambi.
con l'Estero in Rom bei der Verreclinungskasse in Berlin
unter Angabe der italienischen Erliel>ungsstelle in deutscher
Walirung einzuzalilen mit dem Ersuellen, den lietrag im

Clearingserkelir zu überweisen und für die Kosten der

Ueberweisung den Empflinger zu belasten;
,

von der italieniselten Beliörde an die deutsche Behörde
- gegebenenfalls nacli Abzug der Kosten (Artikel 8 des

Abkommens) - auf das Konto des Verrechnungskasse in

Berlin bei dem Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero

in Itom unter Angabe der deutschen Erhebungsstelle in
italienischer Willirung einzuzahlen mit dem Ersuchen, den
Betrag im Clearingserkehr zu überweisen und für die Kosten
der Ueberweisung den Empfänger zu belasten.
Genelimigen Sie, Exzellenz, den Ausdruck meiner ausge-

zeichnetsten Hochachtung.

Fiir dem Reicits·minister der Finanzen

OTTo HEDDING
I

REGIO DECRETO 25 agosto 103s-XVL n. 1677.

Proroga di disposizioni temporanee sul trattamento econo.

mico del personale militare in servizio nell'Africa Orientale Ita•

liana.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-
l'ordinamento e l'amministruzione dell'Africa Orientale

Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 283;
Visto il R. decreto 25 maggio 1936-XIV, n. 1400, riguar-

dante l'estensione temporanea di disposizioni degli ordina-
menti per i Regi corpi di truppe coloniali dell'Eritrea e

della Somalia in materia di pensioni ed indennità ai mi-

litari indigeni riformati e di sussidi alle famiglie di quelli
morti;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1938-XVI, n. 281, relativo

al trattamento economico e di licenza del personale civile e
militare in servizio nell'Africa Orientale Italiana:

Visto il R. decreto 3 giugno 1938-XVI n. 1235, riguardans
te la concessione di miglioramenti economici a favore dei mi-
litari indigeni in servizio nell'Africa Orientale Italiena;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DU€E, 31inistro Regretario di Rtato

er l'Africa Italiana, per la guerra, per la marina e peg
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Yaeronautica, di concerto con il Ministro Segretario di
htato per le fina.nze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La validità delle disposizioni degli articoli 17, 32, 33, 34, e
85 del R. decreto 7 febbraio 1938-XVI, n. 281, relativo al
trattamento economico del personale civile e militare in
servizio nell'Africa Orientale Italiana, è prorogata fino al
31 dicembre 1938-XVII, ferme restando le disposizioni del
H. decreto 3 giugno 1938 XVI, n. 1235, concernenti la con-

eessione di miglioramenti economici a favore dei militari
indigeni in servizio nell'Africa Orientale Italiana;

Art. 2.

L'equivalente in contanti della razione foraggio, nei casi
in cui non possa essere distribuita in natura, per i qua-
drupedi di cui siano provvisti gli ufficiali a norma delle di-
sposizioni vigenti, è fissato con decreto del Ministro per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze.

Art. 3.

La decorrenza, già fissuta al 3 ottobre 1935-XIII, dell'ap.
plicazione delle disposizioni citate nell'art. 2 del R. decreto
25 maggio 1936-XIV, n. 1406, concernente l'estensione tem-
poranea di disposizioni degli ordinamenti per i Regi Corpi
di truppe coloniali dell'Eritrea e della Somalia in materia
di pensioni ed indennità ai militari indigeni riformati e

911 sussidi alle famiglie di quelli morti, è stabilita al 4 di-
cemibre 1934-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- DI REVEL
Victo, il GuardasigiUi: SOLMI.
Begistrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1938-XVII

.

Alli del Governo, registro 403, foglio 1. - MANCINI

REGIO DECRETO 5 settembre 1938-XVI, n. 1678.
Passaggio di personale insegnante di materie grafiche e scien-

tifiche e di personale tecnico dalle Regie scuole d'arte alle Regie
scuole d'istruzione media tecnica e viceversa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEEATORE D'ETIOPIA'

Velhito l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-XIV,
n.. 100 ;
Veduti i Nostri decreti 31 ottobre 1923-II, n. 2523, 31 di-

cembre 1923-II, n. 3123, 7 gennaio 1926-IV, n. 214, e 17 mag-
gio 1928-VI, n. 1596;
Veduti i Nostri decreti 30 dicembre 1923-II, n. 3141, 11 feb-

braio 1926-IV, n. 217, e 3 maggio 1926-IV, n. 1277 ¡
Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Weduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 490 ;

yeduto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081j
Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro segre-
tario di Rtato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il personale insegnante di materie scientifiche e grafiche e

il personale tecnico delle Regie scuole d'arte, purchè clas-
sificate, può essere trasferito su domanda degli interessati a
posti di uguale gruppo e grado nelle Regie scuole d'istru-
zione media tecnica e viceversa, semprechè trattisi di posti
per i quali sia previsto uguale sviluppo di carriera.
Tale possibilità, per quanto riguard's gli insegnanti di

materie scientifiche, è limitata al personale provvisto di
laurea.
Il personale trasferito conserva tutti i diritti acquisiti di

carriera.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 settembre 1938-XVI

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ËOTTAI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 193&XVII
Atti del Governo, registro 403, foglio 9. - MANCINI

REGIO DECRETO 14 ottobre 1938-XVI, n. 1679.
Radiazione dal quadro del egio naviglio della Regia torpe.

diniera « Insidioso ».

VITTORIO EMAKUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Vista la legge 8 luglio 1924, n. 1178, e sue successive mo-

dificazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re,

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato pel: la mas

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia torpediniera « Insidioso » è radiata dal quadro
del naviglio da guerra dello Stato a datare dal 18 settent-
bre 1938-XVI.

Ordiniamo clie il presente decreto. munito del sigillo deno
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

yisto, il Guardasžgillf : SOLMT.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 403, loglio 5. -- MoctNI
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REGIO DECRETO 13 settembre 1938-IVI, n. 1880.
Riconoscimento della personalità giuridica della Cappella del

Itomitorio o Chiesa della Madonna dello Grazio, in Esperia
(Frosinone).

N. 1680. R. decreto 13 settembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Cappella del Romitorio o Chiesa

della Madonna delle Grazie, in Esperia (Frosinone).

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 13 settembre 1938-XVI, n. 1681.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
S. Francesco, in Esperia (Frosinone).

N. 1081. R. decreto 13 settembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giurid'ica della Chiesa di S. Francesco, in comune
di Esperia (Frosinone)

Nieto, il Guardasigilli: SOLMI,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1938 - 2nno XVI

REGIO DECRETO 13 settembre 1938-XVI, n. 1682.
Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Contraternite in pro.

Vincíä di Terni.

REGIO DECRETO 27 agosto 1938-XVI.
Nomina del presidente dell'Istituto inscista autonomo per lo

case popolari della provincia di Como.

VITTORIO EMANlIELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 23 e 27 del testo unico delle disposizioni
sulla edilizia popolare ed economica approvato con R. de-

creto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165;
Ritenuto che l'Istituto autonomo per le case popolari di

Como è stato riconosciuto come Istituto autonomo provin-
ciale con la denominazione di « Istituto fascista autonomo

per le case popolari della provincia di Como »;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del pre-

sidente del cennato Istituto provinciale ai sensi dell'art. 4
dello statuto organico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor cav. rag. Luigi Longhi è nominato presidente
dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari della
provincia di Como.
Il Ministto proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale det

Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 27 agosto 1938-XYli

N. 1082. R. decreto 13 settembre 1938, col quale, sulla pro- VITTORIO EMANUELE
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Blinistro per l'interno, viene provveduto all'accer- COBOLU-GIGLI

tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di Registrato aria Corte det conti, adet to settembre 1938-XVI

n. 2 Contraternite in provincia di Terni, Registro n. 19 Lavori pubetici, togito n. 146,

yisto, il Guardasigilli: un. (4220)
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1938 - Anno XVI r

REGIO DECRETO 13 settembre 1938-XVI, n. 1683.
Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Contraternite in pro·

vincia di Viterbo.

N. 1683. R. decreto 13 settembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 2 Confraternite in provincia di Vitarbo.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla COTie dei conti, addi 25 ottobre 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 13 settembre 1938-XVI, n. 1684.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. An·

tonio, in Vercelli.

N. 1881. R. decreto 13 settembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
della Confraternita di S. Antonio, in Vercelli.

y1sto, il Guardasigillf : Sot.MI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1938 - Anno XVI

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 ottobre 1938-XVL

Nomina det rag. Leopoldo Pazzagli a membro della Corpo·
razione della previdenza e del credito.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della previdenza e del credito;
Visto il proprio decreto 25 febbraio 1938-XVI, con il quale

l'on. prof. Gino Arias è stato nominato membro della Cor-

porazione suddetta.in rappresentanza dei dipendenti da
aziende bancarie;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori delle aziende del credito e della assicurazione per
la nomina del rag. Leopoldo Pazzagli a membro della Corpo-
razione della previdenza e del credito, quale rappresentante
dei dipendenti da aziende bancarie, in sostituzione dell'ono-
resole prof. Gino Arias;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il rag. Leopoldo Pazzagli, è nominato membro della Cor-

porazione della previdenza e del credito quale rappresen-
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tante dei dipendenti da aziende bancarie, in sostituzione del-
I'on. Gino Arias.

Roma, addì 10 ottobre 1938-XVI

ll Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di Stato

MUSSOLINI

(4189)

DECRETO DEL CAPC DEL GOVERNO 19 ottobre 1938-XVL

Nomina del rag. Luigi Caudiani a membro della Corpora-
rione della previdenza e del credito.

°

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sula costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della presidenza e del credito;
Visto il proprio decreto 8 novembre 1934-XIII, con il quale
il gr. Uff. Emilio Prandoni è stato nominato membro della

Corporazione suddetta in rappresentanza delle banche di

Provincia;
Vista la designazione della Confederazione fascista delle

'Aziende del credito e della assicurazione per la nomina del

rag. Luigi Candiani a membro della Corporazione della pre-
videnza e del credito, quale rappresentante delle banche di

Provincia, in sostituzione del gr. uff. Emilio Prandoni, de-
ceduto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il rag. Luigi Candiani è nominato membro della Corpora-
zione della previdenza e del credito, quale rappresentante
delle banche di Provincia, in sostituzione del gr. uff. Emilio
Prandoni, deceduto.

Roma, addì 19 ottobre 1938-XVI

Il Capo del Governo
Primo Ministro Regretario di Stato

MUSSOLINI
(4191)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 ottobre 1938-XVI.
Nomina del dott. Arnaldo Dini a membro della Corporazione

della previdenza e del credito.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163,
sulla costituzione e sulle Tunzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1931-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della previdenza e del credito;
.

Yisto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale
11 dott. Giuseppe Carlotto è stato confermato nella carica
di membro della Corporazione suddetta, quale rappresen-
tante dei banchieri privati, per il triennio 22 aprile 1936-21
aprile 1939;
Vista la desienazione della Confederazione fascista delle

Aziende del cre<lito e della assicurazione per la nomina del
dott. Arnaldo Dini a membro della Corporazione della pre-
videnza e del credito, quale rappresentante dei banchieri
privati, i¤ sostituzione del dott. Giuseppe Carlotto ¡
Sulla proPosta del Ministro per le corporaziont;

Decreta:

Il dott. Arnaldo Dini è nominato membro della Corpoi•a-
zione della presidenza e del credito, quale rappresentante
dei banchieri privati, in sostituzione del dott. Giuseppe
Carlotto.

Roma, addì 19 ottobre 1938-XVI

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di ßtato

MUSSOLINI
(4190)

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1938-IVI.
Approvazione del piano di riparto attivo predisposto dalla

gestione di liquidazione del Sindacato infortuni « S.I.C. », con
, bede in Firenze.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente
le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro;
Veduti il R. decreto 22 giugno 1933, con il quale fu messo

in lignidazione il Sindacato infortuni « S.I.C. » con sede in

Firenze, e il decreto Ministeriale 15 maggio 1934 con cui
venne approvato il bilancio preventivo di liquidazione;
Vedute la relazione sullo stato della gestione liquidatrice

al 30.giugno 1938 e la lettera 22 settembre d. a. con cui 11 Li-
quidatore chiede di essere autorizzato ad effettuare un ri-

parto attivo fra i soci corrispondente alla somma di Li-

re 355.205.97 e giusta i criteri fissati nelPart. 41 dello Sta-
tuto sociale;
Ritenuto che l'andamento della gestione liquidatrice con-

sente di effettuare il chiesto riparto;
I

Decreta:

Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 29 maggio 1933, n. 510,
i il liquidatore del Sindacato infortuni « S. I. C. » con sede in

Firenze è autorizzato a ripartire fra i soci la somma di Li-
. re trecentocinquantacinquemila duecentocinque e 97 cente-

simi (L. 355.205,97) in conformità dei criteri fissati nell'arti-
colo 41 dello statuto sociale e cioè in proporzione all'ant
montare complessivo delle quote di avanzo di ciascun socio

per tutto il periodo della sua consociazione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 15 ottobre 1938-XVI

p. Il Ministro : Ricci

(4192)

DEORETO MINISTERIALE 27 agosto 1938-XVI.
Attivazione det nuovo catasto per la frazione di Mezzano

Scotti del comune di Bobbio in provincia di Piacenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto
approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto l'art. 3 del R. decreto-Iegge 24 gennaio 1935-XIII,

n. SS, che modifica l'art. 51 predetto;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 12 ottobre

1933, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70,

per la consersazione del nuovo catasto;
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Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del
nuovo catasto nella frazione di Mezzano Scotti del comune
di Bobbio, appartenente al Distretto delle imposte omonimo
nela provincia di Piacenza ,

Decreta y

La conservazione del nuovo catasto, formato a norma del
testo unico delle leggi sul medesimo, approvato col R. de-

creto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio dal giorno 1• gen-
maio 1939-XVII per la frazione di Mezzano Scotti del comu-
ne di Bobbio, in provincia di Piacenza, e a tale data cesserà
per la detta frazione la conservazione del catasto preesi-
atente.
Il direttore generale del Catasto e del Servizi tecnici era-

riali e quello delle Imposte dirette sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 agosto 1938-XVI

Il Ministro: DI REVEL

(4193)

DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1938-XVI.
Iliconoscimento deil'Istituto per le case popolari di Como

come lstituto fascista autonomo provinciale.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 6 gittgpo 1935, n. 1129;
Visto il regolamento iper l'attuazione della legge sopraci-

tata, approvato con Reale decreto 30 aprile 1936-XIV, aus
nero 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con R. decreto 25 mag-

gio 1936, n. 1049, ai sensi dell'art. 2, ultimo comma della

legge 6 giugno 1935, n. ;Lgg ;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1927, n. 128 con il quale

l'Istituto autonomo per le case popolari di Como con sede

in Como, fu riconosciuto come coripo morale;
Ritenuta l'opportunità di riconoscere il cennato Ente

come Istituto autonomo per la provincia di Como ai sensi

dell'art. 2 della legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto lo schema di statuto organico predisposto per il

cennato Entej

I)ecreta:

L'Istituto autonomo per le case popolari di Corno con sede
in Como, è riconosciuto come Istituto autonome provincia-
Jeg con la denominazione di « Istituto fascista autonomo per
le case popolari della provincia di Coruo », con sede nel

detto capoluogo.
E' approvato l'annesso statuto organico del prefato Isti-

tuto provinciale, composto di 27 articoli.
L'esercizio finanziario in corso del cennato Istituto avrà

termine il 28 ottobre 1939-XVII.

Il presente decreto sarà pubaliento nella Gatutta Uffe-
triale del Regno ed avrà effetto dalla data della sua pubbli-
cazione.

Roma, addì 16 agosto 1938-XVI.

Il Ministio: COBOLLI-GIGLI

(4221)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P. N. F MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, a ottobre 1938-XŸL
Approvazione della donazione di un'area occorrente per la

costruzione della Casa della G. l. L. di Bologna.

IL SEGRETARIO

DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

OMANDANTE GENERALE DELLA G. I. L.

Considerato che allo scopo di provvedere alla costruzione
della Casa della G. I. L., la Cassa di risparmio di Bologna é
venuta nella determinazione di donare un appezzamento di
terreno sito in Bologna lungo il viale Angelo Masini distinta
nel vigente catasto terreni del comune di Bologna al foglio 83
con parte dei nn. 98, 99 e 100 e precisamente l'area che nel

tipo di frazionamento redatto dal geom. Giuseppe Quaglio il
9 dicembre 1937 visto e riconosciuto regolare per la riparti-
zione della superficie e della rendita dal capo della sezione

catastale l'11 dicembre 1937 è distinta al foglio 83 coi nu-

meri 96 b rosso di are 4G.38 e la rendita di L. 4,64,99 b rosso

di are 3.45 e la rendita di L. 2,76 e 100 b rosso di are 15.32 e
la rendita di L. 1,53;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'Opera Balilla con R. decreto-legge 27 ot-

tobre 1937-XV, n. 1839, è stata assorbita dalla G. I. L.;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto di donazione in data 20 giugno 1938-XVI a

rogito notaio dott. Corrado Cicognari registrato a Bologna il
9 luglio 1938-XVI, vol. 41R, n. 151, mod. I, e trascritto presso
l'Ufficio delle ipoteche di Bologna il 12 luglio 1938-XVI al re-
gistro d'ordine generale 4779 e al registro part. 3026:
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839 ;
Decreta:

La donazione come sopra disposta di un'area occorrente

per la costruzione della Casa della G. I. L. di Bologna è ap-

provata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del llegno.

Roma, addì 3 ottobre 1938-XVI

Il Segretario del P. N. F.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G. 1. L.
BTARACE

(4195)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P. N. F MINISTRO SE-

GRETARIO DI STATO, 3 ottobre 1938-XŸI.
Approvazione della donazione di un'area da servire per la

costruzione della Casa della G. I. L. di Mordano.

IL SEGRETARIO

DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G. I. L.

Considerato che, allo scopo di provvedere alla costruzione
della Casa della G. I. L., il comune di Mordano è venuto

nella determinazione di donare un appezzamento di terreno
sito in Mordano, lungo la via Roma, distinto nel vigente
catasto terreni dell'indicato comune al foglio 17 con il n. 166

(già 152 d) della superficie di are 10.15 e della rend. imp. di

L. 21,32; confina con via Roma, ragioni Dal Pozzo, Valenti
Ricci Bartoloni)
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Considerata l'opportunità di accettare tale donazione:
Considerato clie l'Opera Balilla con II. decreto-legge 27 ot-

tobre 1937-XV, n. 1839, è stata assorbita dalla G. I. L.;
Veduti i d'oeumenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto di donazione in data 20 giugno 1938-XVI a

rogito notaio Corrarlo Cicognari registrato a Bologna il
9 luglio 1938-XVI, vol. 418, n. 152, e trascritto presso l'Uf-

ficio delle ipoteclie di Bologna 12 luglio 1938-XVI al registro
generale d'or<1ine n. 4778 al registro particolare n. 3025;
Ve<1nto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839;

Decreta:

La donazione, come sopra disposta, di un'area occorrente

per la costruzione della Casa della G. I. L. di Mortlano è

approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 3 ottobre 1938-XVI

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13769 - Data: 9 marzo
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Roma -
Intestazione: Meschini Elvira fu Antonio - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 3500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6841 - Data: 26 feb-

braio 1938 - Utileio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

lermo - Intestazione: Lo Paro Salvatore d'ignoti - Titoli del De•
bito pubblico: quietanze: capitale L. 900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 395 - Data: 4 aprile
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Catania -

Intestazione: Iacono Giulietta di Giorgio - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 2100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 115 - Data: 10 gen-
naio 1936 - Ufheio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza

di Foggia - Intestazione: Mule Aurelio di Michelangelo - Titoli
del Debito pubblico: un certificato del Pre6tito redimibile 3,50 per

cento, capitale L. 11.500.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nes6un

valore:

Il Segretario del P. N. F. Roma, addì 24 ottobre 1938-XVI
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G. I. L. 11 direttore generate: POTENZA,

STARAce (4162)
(4194)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI "",,',IE
I \ G NER EDL EBITO

FINANZE

(3a pubblicazione).

MINISTERO DELLE FINANZE
Diffida per smarrimento di certificati provvisori

DIREZIONE GENERALE DEL Uk.8110 PUBBLICO.
del Prestito del Littorio.

Diffide per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(1. pubblicazione). Elenco n. 165.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4594 - Data: 12 lu-

glio 1938 - UITicio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Cam-

pobasso - Intestazione: Desiata Enrico fu Alfonso - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 2000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4595 - Data: 12 lu-

glio 1938 - Utfleio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Cam-

pobasso - Intestazione: Desiata Enrico fu Alfonso - Titoli del

Debito gubblico: quietanze, capitale L. 2500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4596 - Data: 12 lu-

glio 1938 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Cam-

pobasso - Intestazione: Desiata Enrico fu Alfonso - Titoli del

Debito pubblico: quietanze, capitale L. 900.

Numero ordinale sportato dalla ricevuta: 10897 - Data: 4 mag-

gio 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

lermo - Intestazione: Landolina Gaetano fu Giuseppe - Titoli del

Debito pubblico: quietanza, capitale L. 1300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 631 - Data: 15 no-

vembre 1935 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di

Ferrara - Intesta210ne: Artioli Vittorio fu Pasquino - Titoli del

Debito pubblico: Cartelle prestito del Littorio, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 71 - Data: 12 aprile
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Perugia
- Intestazione: Capigatti Tebaldo - Titoli del Debito pubblico:
Cartelle prestito del Littorio, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6800 - Data: 3 marzo

1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Palermo

- Intestazione: Cassarà Gaspare di Michelangelo - Titoli del De-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
I 1926, pubblicato nella Gazzetta U¶iciale del Regno in pari data, ed

in relazione agli articoli 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimerito dei
sottoindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del Registro smarrimenti: 239 - Numero del

certificato provvisorio: 5189 - Consolidato 5 % Littorio - Data di

emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emi66ione: Banca d'Italia,
Lodi - Intestazione: Dragoni Giuseppe fu Luigi - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del Registro smarrimenti: 240 - Numero del

certiftcato provvisorio: 2891 - Consolidato 5% Littorio - Data di

emissione: 18 gennaio 19°7 - Ufficio di emissione: Banca d'Italia

Lodi - Intestazione: Scuole di ¥ittadone - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del Registro smarrimenti: 241 - Numero del

certificato provvisorio: 833 - Consolidato 5% Littorio - Data di

emissione: 5 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca d'Italia

Lodi - Intestazione: Crespiatico Stefano fu Tommaso - Capitale
L. 100.

Numero d'ordine del Registro smarrimenti: 242 - Numero del

certificato provvisorio: 2271 - Consolidato 5% Littorio - Data di

emissione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca d'Italia -

Intestazione: Mariani Antonia di Ugo - Capitale L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-

ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione genes

rale, nonchè a se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati prov-

visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondentí ai
certificati di cui trattasi.

Roma, addì '20 giugno 1938-XVI

Il direlfore generale: POTEND

(2293)
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MINISTERO DELLE FINANZE
1)1REZIO.NE GENERALE DEL DEBIIU PUBBIJU.

(3a pubblicazioneh Rettißche d'intestazione. Elenco n. 8.

Si dichtara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, tuentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essende
quelle tvl risultanti le vero indicazioni det titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Coas. 5% 242792 45 - Tumbarello Maria fu Antonino, rninore sotto Tummaretto Maria fu Antonino, minore sotto
la p. p. della madre Caracci Anna tu Paolo. la p. p. della madre Caracci Anna fu Paolo,
Ved. di Tamburetto, dom, in Campobello di ved. di Tummarello, dom. in Campobello di
Mazara (Trapani). Mazara (Trapanl).

Cons. 3,50 % 552157 105- Locatelli Belinzaghi conte Alberto fu Carlo. Dellnzaght Locatelli Camblaght conte Alberto
dom. a Milano, vincolata. fu Carlo, dom. a Milano. Vincolata.

Ilondita 5°/o 134668 1055 - Esposito Luima di aivano, dom. a Napoli, Alvano Luisa di Giuseppe, moglie di Esposito
Secondigliano. Vincenzo di Giuseppe, dom. a Napoli, Secon.

digliano.

Cons. 3, 50 Ofo 21531 140 -.. Petrano Maddalena del vivente Angelo, mo- Petrano Maria Maddalena Rosa, del vivente
glie del sig. Angelo Bruno, dom, in Porto Angelo, ecc., come contro.
Maurizio, vincolato per dote.

Id. 240408 140 - Rognont Savina di Luigi, nuhtle, dom. In Se- Rognont Marfa-Antonia-Giuditta-Savina di Lui-
driano Milano) ipotecato per cauzione do- gi, dom. in Sedriano (Milano), ecc., come

vuta da nognoni Maria Chiara di Luigt qua10 contro,
commessa postale,

Id. 823797 399 - Florone Alessandro fu Vittorio, dom. In Ge- Florone Alessandro fu Vittorio, dom. In Ge.
nova, con usufrutto vitalizio senza deposito nova, con usufrutto vitalizio senza deposito
di fede di vita a favore di Fossati Isat>ella fu di fede di vita, a tavore di Fossati Maria-Iso-
Giacomo, dom. a Torino. bel¿a fu Glacomo, dom. In Torino.

Rendita 5 31904 800 -· Paternico Aitonso fu Mariano, minore sotto la Paternicð Alfonso fu Mariano minore sotto la
p. p. della madre Natola Carolina ved. Pa- p p. della madre Natoff Calogera fu Fran-
ternico dom. In Piazza Armerina (Caltania- cesco ved. Patei·nted, dom. in Piazza Arme-

)• rina (Caltanissetta).
Cons. 3,50% 306369 35 - Mastellone Adelaide di Salvatore, minore sotto Mastellone AdeleJiarfa-Seratina-Vincensa-Cri-

la p. p. del padre, dom. a Napoli· stina di Salvatore minore, ecc., come contro.

P.R.3,50% 450073 490 - Paradisi Santina fu Nazzareno, minore sotto Come contro con usufrutto vitalizio a favore
la p. p. della madre Paradisi Olga dom. a di Barbarint Santa fu Fortunato, ved. Para-
Senigaglia (Ancona). Con usufrutto vitalizio dist Guglielmo,
a favore di Barberint Santa fu Fortunato,
vedova di Paradisi Guglielmo.

Coas. 3,50% 207183 03 - Boggio-Casero Martina fu Michele, nubilssotto Boggio-Caser6 Martina fu Michele, Tmbite sotto
la p. p. della madre Alðertazzi Malvina ve' la p. p. della madre Albertazzo Angela-Mal-
dova Boggio-Casero, dom. a Toril 9, con usu· vina ved. Boggio Casero, dom. a Torino, con
frutto vitalizio a favore di Albertazzi Mal- usufrutto vitalizio a favore di Albertazzo Än-
vina fu Giovannt vedova di Boggio-Casero pela-Malvina fu Giovannt, ved. di Boggio-
Michele, dom. a Torino. Casero Michele, dom, a Torino.

Ida 291182 14 - Boggio-casero Marttna fu Michele, ecc. enme Boggio-Casero Martina fu Michele, ecc., come
sopra, con usufrutto come sopra· sopra, con usufrutto come sopra.

P. R. 3,50 /, 502329 175 - Flore Luigt fu Giovanni dom. in Alba (Cuneo)• Fiorf Luigi fu Giovanni, dom. in Alba (Cuneo),
con usufrutto vitalizio a favore di Ferrino con usufrutto come contro.
Angela fu Clemente, vedova Goslino Antonio,
dom, a Borgomale (Cuneo).

Id. 100817 280 - Astlo Infantile Malvietnt di Castelpina (Ales- Astlo Tnfantile Malvicini di Castelpina (Ales-
sandria), con usufrutto vitallzio a favore di sandria), con usufrutto vitalizio a favore di
Delfino Carlo fu Bernardino. Deinno Carlo fu Giuseppe-Bernardino.

Id, 123937 1452,50 Giordano Ester fu Giuseppe, moglle di Donath Giordano Ester fu Giuseppe, moglie di Donath
Antonio, dom. a Genova. . Giulio-Antonto, dom. a Genoya.
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NUnfERO AAIMONTARE
DEBITO della

.

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TFAORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua |

1 2 8 4 6

Cons. 3,50 /o 702193 385 - Giordano Ester fu Giuseppe, moglie di Donath Giordano Ester fu Giuseppe, moglie di Donath
Antonio fu Federico, dom. a Genova. Giulio-Antonio fu Federico, dom. a Genova,

Id. 507263 84 - Forti Achille tu Arrigo dom. a Verona con usu- Forti Israete-Achtite-Itaen fu Arrigo, ecc., come
trutto a Chauvie Maddalena fu Bartolomeo. contro

Id. 657877 98 - Come sopra. Come sopra.

Id. 790666 574 - Come sopra. Come sopra.

Id. 790667 98 -. Come sopra. Come sopra.

P. R. 3, 50 fo 477481 6272 - Gallt della Loggi di Sambuy Laura fu Man. Bertone di Sambuy Laura fu Manfredo, ved.
fredn, ved. di Gali della Loggia Gaetano, do. dt Gallt della Loggia Gaetano, dom. In To·

miciliato in Torino, ipotecata, rino, ipotecata.

Ida 502018 3895,50 Pera Giovannina fu Orlando, nubile, dom, a Pera Marta-Giovanna fu Orlando, nubile. do.
Corleto Perticara (Potenza), vincolata. miciliata a Corleto Perticara (Potenzq). Vin.

colata.

Ida 237813 14 - La Fata Vito, Vita, Rosalta e Pietro fu Gia- La Fata Vito, Vita, Rosaria e Pietro fu 04
como, minori sotto la p. p. della madre Gal- como, minori, ecc., come contrO.
lina Francesca fu Pietro, dom. In Carint

(Palermo,,

I 389684 TO - Como sopra. Come sopra.

Cons. 3,50*/, 17923 42 - Brigneti Giuseppe e Prospero di Antonio, mi- Brigneti Giuseppe e Prospero di Gerolamo-Pie.
nori sotto la legittima amministrazione del tro Antonio, minori, ecc., come contro.
loro padre, dom. in Camogli (Genova).

Ida 255520 52,50 Aste Chiarina fu Rocco, moglie di Brigneti Aste Chiara fu Rocco, moglie di Brigneti
Pietro, dom. in Camogli (Genova). Gerolamo-Pietro-Antonio, ecc.

Ida 601489 105 - Come sopra.
.

Come sopra.

Id. 632805 1435 -- Aste Chiarina fu Rocco, moglie di Brignett Aste Chfara fu Rocco, moglie di Brignett Gd.
Píetro-Antonio, doul. in Camogli (Genova). Tolamo-Pietro-Anfanto, dom, ecc.

P. R. 3,50°/, 255991 126-- Cutuli Salvatore, Filippo, Paolo e Sebastiano. Cutult Salvatore, Filippo, ecc, come contro,
eredi indivisi di Cutuli Giuseppe, dom. In vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di
Francoforte (Siracusa), vincolato d'usufrutto Gentile Arcangela fu Paolo, ecc. come contro,
Vitalizio a favore di Gentile Angela fu Paolo
ved, Cutuli Giuseppe, dom. In Francolorte
(Siracusa).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

chtunque 90ssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 3 ottobre 1938-XVI 18 titrettore generate: POrENZA.

(3855)

MINISTERO DELLE FINANZE
DatezioNe GENERALE DEL TWORO • PORTAFOGLIO DELID 51ATO

N. 216
Media del cambl e del titoli

del 2 novembre 1938-XVII.

Stati Uniti America (Dollaro) . , . . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . a . . . . 90,33
Francia (Franco) . . . . . , . . . . 50, 55
Svizzera (Franco). . . . . . , , . . 431, 25
Argentina (Peso carta) . . . . . . , , 4,74
Belgio (Belga) . . . . . . . . , , 3, 215
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . 18, 87
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . 65, 33
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 4,0325
Germania (Reichsmark) , , . . . . , , 1,6115
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,5385
Olanda (Florino) . . . . . . . . . 10,34
Polonia (ZIoty) . . . . . . . . . , 356,90
Portogallo \Scud3) . . . . . . . . , 0,82
Svezia (Corona) . a e a a a a e a e 4, 6525

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85
Estonta (Corona) (Cambig di Clearing) . . . . 6,0800
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . , , 1,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 16,9..
Jugoslavia (Dinar^) (Cambio di Clearing) . , , , 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3,5855
Romania (Iku) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,05
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, Nú20

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 73, 975
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . 70, 875
Id. 3,00% Lordo. . . . . . . . . ðl,325

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . Yl, 625
Id. Id. 5 % (1936) . . . . , , 94, 575

Rendita 5 % (1935) .
. . . , a . a 94, 45

Obbligazioni Venezie 3,50 % .

Buoni novennali 5 % - Scadenza
id. id. 6 % . Id.
Id. id. 4 % . Id.
Id. id. 4 % . Id.
Id. id. 5 % • Id.

. . . . . 90, 25
1940 . . . . « 101, 60
1941 . . . . . 102,375
15 febbraio 1943

. , 01,30
15 dicembre 1943 . , 91, 30
1964 a , , , . 98, 076
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL INDLORIA - UEFICIO 131PIANTI INDUSTRIALI

66° Elenco det decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indus
striali e per l'ampliamento degli stabilimenti industriali esi-
stenti ai sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei Regi
decreti 15 maggio 1933, n. 590 e 12 aprile 1937, n. 841.

INDUSTRIA DEL FREDDO.

3485. - Decreto Ministeriale 10 settembre 1938-XVI col quale la
Ditta De Rossi Francesco con sede in Canino (Viterbo) é autorizzata
ad allestire in Canino un impianto per la fabbricazione di ghiac-
Gio, della potenzialità di circa 6 q.li al giorno.

INDUSTRIA SIDERURGICA.

348ß. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

manda della Ditta Antonio Grandi Officine Meccaniche con sede in

Solbiate Arno fVarese) intesa ad ottenere l'autorizzazione ad instal-

lare una macchina per sbozzare e forgiare lingotti nel proprio sta-

bilimento di Solbiate Arno non è accolta.

3487. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la Ditta
S. A. Asborno Stabilimento Meccanico con sede in Genova è auto-

rizzata ad installare un forno elettrico per la produzione di speciali
leghe antiacide, nella propria officina di Ronco Scrivia, da servire

per il proprio fabbisogno, esclusa la fabbricazione di getti fusi per
conto terzi.

3488. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la S. A.

Metallurgica Vittorio Cobianchi con sede in Omegna (Novara), é auto-
rizzata ad esereire un forno elettrico Tagliaferri da 500 kg.

3489. -- Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la Dit-

ta S. A. I a Magona d'Italia con sede in Firenze è autorizzata ad

ampliare il proprio stabilimento di Portovecchio di Piombino con

Einstallazione di una batteria di due torni elettrici del tipo Tysland-
Hole per la produzione della ghisa dalle ceneri di pirite.

3400. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la Ditta
Società Metallurgica Italiana con sede in Roma è autorizzata ad

ampliare il proprio stabilimento metallurgico di Fornaci di Barga
(Lucca) installando un treno laminatoio.

3491. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

manda della Ditta Airoldi e Bettega con sede in Milano intesa

ad ottenere l'autorizzazione governativa iper allestire in Genova un

impianto di laminazione dell'acciaio e del rame non è accolta.

3492. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la

Ditta Albertini Cesare con sede in Milano è autorizzata ad instal-

lare nel proprio stabilimento di Milano un forno elettrico per tem-

pera dei metalli.

INDUSTRTA METAT.LURGICA.

3493. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVT col quale la Ditta
'. Ducati . Società Scientifica Radio Brevetti Ducati con sede in Ho-

logna è autorizzata ad allestire nel proprio stabilimento in Bo.ogna,
nu nuovo reparto destinato alla produzione di timesteno e mulib-

deno malleabile e loro leghe in fili, piattine, -nastri dischi.

INDUS11tIA DELLA FONDEIITA.

3494. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la Ditta
F.Bi llobb Di Samuele Ilobb con sede in Casaleechio di Heno 'Ho-

logna) è autorizzata ad allestire nel proprio stabilimento in Casa-
lecchio di Reno, un impianto di fonderia di ghisa comune ad uso

esclusivo della propria azienda.

3495. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
Ditta F.lli Severino con sede in Alba (Cuneo) é autorizzata ad alle-
stire in Alba una fonderia per la produzione di getti di ghisa in
ampliamento della propria officina meccanica.

3496. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVT, col quale la

Ditta Mastalli Carlo di Pietro, con sede in Gravedona (Como), è
autorizzata ad alleetire in Gravedona una piccola fonderia di ghi6a
e bronzo,

3497. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
<lomanda della Ditta Fonderia Pastore Felice, con sede in Savona,

intesa ad ottenere l'autorizzazione ad alleetire in Savona una fon-

deria di bronzo, ottone ed alluminio non ë accolta.

3498. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale .la
Ditta Paolo Aliprandi, con sede in La Spezia, è autorizzata ad eser-

cire presso la propria officina una piccola fonderia di bronzo e di

ottone inossidabile.

3499. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

domanda della Ditta Aldo Gili, con sede in La Spezia, intesa ad

ottenere l'autorizzazione ad esercire presso la propria oflicina in

La Spezia, un reparto di fonderia m bronzo non è accolta.

3500. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Emilio Muller, con sede in Paderno Dugnano, frazione Cal-

derara (Milano), é autorizzata ad allestire in Paderno Dugnano
un piccolo impianto di fonderia per produzione di piccoli getti
di ottone, bronzo ed alluminio finiti (torniti) e grezzi.

INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI DET MEZZI MECCANICI DI TRASPORTO

E LOBO ACCESSORI.

3501. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
Società Anonima F.I.A.T., con sede in Torino, è autorizzata ad alle-

stire in Novoli (Firenze), un nuovo impianto per riparazione di

autoveicoli, attrezzato in modo da consentire successivamente la
costruzione di essi.

3502. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Costruzioni Aeronautiche Taliedo, con sede in Milano, è auto-

rizzata ad allestire in Milano una officina per la costruzione e ripa-
razione di veleggiatori scuola, alianti, ecc.

3503. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
Ditta Oreste Peghetti, con sede in Milano, é autorizzata ad am-

pliare l'attrezzatura tecnica delle proprie officine di Milano; esten-
dendo la propria attività alla co6truzione di schermaggi per usi
aeronautici.

3504. -- Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
Ditta Bezzi Egidio, con sede in Nave (Brescia), è autorizzata ad

ampliare la propria otticina di riparazione cicli mediante l'instal-

lazione di un trapano a colonna, un tornio parallelo ed un motore

elettrico da 1 HP per fabbricare motofurgoncini.

3505. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Societh Anonima Alfa Romeo, con sede in Milano. A autoriz-

zata a concentrare in an unico reparto tutte le lasorazioni mecca-

niche inerenti alla costruzione delle vetture da corsa, installandovi

nuove macchine.

3506. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Fratelli Beccaris, con sede in Grugliasco rTorino), è autoriz-

zata ad esercire in Grughasco una nuova officina meccanica per
la lavorazione della lamiera per il rivestimento delle carrozzerie

per automobili.

3507. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Societh Anonima Carrozzeria Pinin Farina, con sede in Torino, e

autorizzata ad ampliare la propria tabbrica di carrozzeria per auto-

mobili di lusso, trasferire lo stesso reparto addetto alle riparazioni
delle carrczzerie in nuovo locale ed installare un compressore, una

pulitrice, un trapano fino e dei trapani a mano.

3508. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Fratelli Turigliatto fu Spirito, con sede in Pratiglione Cana -

vese (Aosta), ù autorizzata ad ampliare la .propria fabbrica di pezzi
stampati e lavorati per automobili, motoniclette, aeroplani, mae-

chine agricole, ecc. mediante finstallazione di un maglio pneu-
matico.

3509. - Deereto Ministeriale 14 oitobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Fratelli Martignoni & Riganti, con sede in Albizzate, è auto-

rizzata ad ampliare la propria officina meccanica per la costru-

z10ne di parti per biciclette, con l'aggiunta di nuove macchine.

3510. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Botta & Puricelli, con sede in Milano, e autorizzata ad eser-

cire varie macchine di già installate, presso il proprio stabilimento
di Milano.

3311 - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quûle la
Ditta Fabbrica Italiana Segmenti G. Goniero & C., con sede in To-

rino, è autorizzata ad ampliare 11 proprio stabilimento con l'ag-
giunta di nuove macchine per la fabbricazione di segmenti in ghisa
speciale.

3512. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Fabbrica Lombarda Pistoni, con sede in Milano, è autoriz-

zata ad ampliare l'attrezzatura tecnica del proprio stabilimento di
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Milano mediante l'in6tallazione di una alesatrice verticale, tre toTni
par.alleli, ed una rettifica per esterni.

La domanda intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'installa-
slone di una rettiflea per alberi a gomito non è accolta.

3513. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Fratelli Verzelloni, con sede in Correggio (Reggio Emilia),
è autorizzata ad estendere l'attività della propria oftleina alla co-

struzíone di apparecchi riduttori per l'alimentazione dei motori
di autoveicoli, con gas compressi.

3514. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Meccanica Z.A.N. di Angelo Zangirolami, con sede in Torino,
e autorizzata ad ampliare la propria officina mediante l'installa-

zione di due torni paralleli motorizzati.

3515. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Riccò Silvio & Rotta Enrico, con sede in Torino, è autoriz-

zata ad esercire in Torino un laboratorio per la fabbricazione di

indicatori di direzione a braccio oscillante per velocipedi e mo-

tocicli.

3516. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Seglië Ivo di Angelo, con sede in Torino, è autorizzata ad

esercire in Torino un laboratorio per la fabbricazione di indicatori

41 direzione per automobili.

3517. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Società Damosso & Marta, con sede in Torino, è autorizzata
ad allestire in Torino un impianto per la fabbricazione di fari ed

accessori vari in lamiera stainpata per automobili, ed altri pezzi
per l'industria in genere.

3518. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

domanda della Ditta Frisoni Giovanni, con sede in Gallarate, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per esercire in Gallarate una officina

per la produzione di dinamo e riflettori per ciclo e motociclo non

.6 accolta.

INDUSTRIA DELLE LAVORAZIONI IIETALLURGICHE E MECCANICHE E DELLA

PRODUZIONE DI ATTREZZI ED UTENSILI IN LIETALLO.

3519, - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
Ditta Officine l\1eccaniche Ferraris & Gabiati, con sede in Torino,
è autorizzata ad ampliare la propria offleina di Torino installan-

dovi nuove macchine.

3520. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
domanda della Ditta Pertile Giovanni, con sede in Genova, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Genova una oftleina

meccanica per la fabbricazione di viti meccaniche e minuterie me-

talliche di precisiona non è accolta.

3521. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
domanda della Ditta Mosso Ernesto, con sede in Torino, intesa ad

ottenere l'autorizzazione per allestire in Torino una nuova officina
meccanica per la faborítazione di cerniere, maniglie speciali, squa-
drette ed accessori per automobili e carrozzerie non è accolta.

3522, - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Ilotte & Crida C. - Societh Italiana Cerniere Lampo Taurus,

con sede in Torino, è autorizzata ad ampliare il proprio stabili-

mento di Torino instaliandovi delle nuove macchine.

3523. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

domanda della Ditta Arturo Spolaor, con sede in Porto Marghera
(Venezia), intesa ad ottenere l'autorizzazione ad ampliare la pro-

pria officina di Porto Marghera non è accolta.

3524. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Fratelli Biella Umberto e Carlo, con sede in Carnago (Varese),
è autorizzata ad installare nella propria officina di Carnago (Varese)
un bilanciere a frizione in so6tituzione di un'altro diventato inser-

vibile ed un -tornio a revolver piccolo.

3525. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
domanda della Ditta Caccia Felice fu Giuseppe, con sede in Jerago
con Orago (Varese), intesa ad ottenere l'autorizzazione ad allestire

in Orago una nuova ofheina meccanica non è accolta.

3528. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Polenghi Mario, con sede in Codogno, è autorizzata ad eser-

cire nella propria officina di Codogno dieci torni semiautomatici.

3527. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta Mario Cordini, con sede in Milano, ë autorizzata ad esercire

alcune macchine aggiunte alla propria attrezzatura tecnica nello

stabilimento di Milano.

3528. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
domanda della Ditta Conte cott. Edoardo Visconti di Modrone on

sede in Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in

Milano un impianto per la fabbricazione di tubetti di stagno ad

uso confezione dentifrici ecc. non è accolta.

3529. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, 001 quale la
Ditta F.I.L.P. Societä Anonima Fabbriche Italiane Lime di Preci•

sione, con sede in Roma, è autorizzata ad installare una macchina

rettificatrice speciale presso il proprio impianto di Ilivoli Vico
(Torino).

3530. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la
domanda della Ditta Gaetano Molteni, con sede in Milano, intesa
ad ottenere fautorizzazione per esercire alcune macchine installate
nel proprio stabilimento per la fabbricazione di lime e raspe non è

accolta.

3531. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI, col quale la

Ditta a Limanova » di Giuseppe Peschiera, con sede in Genova-

Sestri, è autorizzata ad allestire in Genova-Sestri, una officina per
il ravvivamento delle lime e raspe usate.

3532. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la

Ditta S.A.M.P. S.A. Meccanica Precisione, con sede in Milano, è

autorizzata ad esercire nel proprio stabilimento di Milano un tor-

nio automatico Beechler ed una fresatrice Grazioli.

3533. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
Ditta A. L. Mascheroni con 6ede in Graffignana di Lodi è autoriz-

zata ad installare nel proprio stabilimento di Grat11gnana una terza

macchina per la produzione della lana e paglia di acciaio.

3534. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la Dit·
ta Frommlett e Mannessier di Alberto Hofmann con sede in Mac-

cagno Superiore (Varese) è autorizzata ad ampliare il proprio sta-
bilimento di Maccagno installandovi nuove macchine.

3535. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale. Ja Dit-
ta Molho e C. con sede in Milano é autorizzata ad ampliare il pro-
prio stabilimento di Magenta installandovi del nuovo macchina-

rio per la fabbricazione di spilli di sicurezza e comuni.

3536. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1936-XVI col quale la

Ditta Officina Meccanica Edoardo e Stefano Mazzucchelli con sede

in Cavaria (Varese) e autorizzata ad installare nella propria offl-

cina adibita alla fabbricazione di oggetti di ferro stampati una
berta a caduta con mazza da q.li 6.

3537. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

manda dela Ditta Soc. Asaro Pandolfo con sede in Partanna (Tra.
pani) intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire un impianto
per la fabbricazione di scatole di latta per il proprio fabbisogno
non è accolta.

INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI DI 31ACCHINE ED APPARECCHI

ELETIRICI E DEI klEZZI RADIO.

3538, - Decreto Ministeriale 13 settembre 1938-XVI col quale la
Ditta S. A. Laboratorio di Meccanica di Precisione con sede in

Milano è autorizzata ad esercire il macchinario già installato e ad

estendere la propria attività alla costruzione di interruttori, com-
mutatori e deviatori speciali per applicazioni elettrotecniche indu-

striali.

3539. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

manda della Ditta S.O.N.O.R.A. Soc. Naz. Officine Radio con sede in

Milano intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Milano

un laboratorio per il montaggio di apparecchi radio riceventi e di

amplifleazione sonora, non è accolta.

3MO. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

manda della Ditta Foto-Radiotecnica con sede in Milano intesa ad

ottenere l'autorizzazione ad allestire in Milano un laboratorio per

la costruzione di apparecelli radio riceventi e parti staccate per gli
stessi non è accolta.

3M1. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la

Soc. Allocchio Bacchini e C. con sede in Milano è autorizzata; ad

integrare e sostituire del nuovo macchinario nel proprio stabili-

mento di Milano.

3M2. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale h do-

manda della Ditta Voltarco di Giovanni Bernascone con sede in

Genova-Sampierdarena, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad alle-

stire in Genova-Sampierdarena un impianto per la fabbricazione

di elettrodi per saldatura non è accolta.

3¾3. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la

Ditta Scaglia Felice con sede in Torino è autorizzata ad allestire in

Torino un laboratorio per la costruzione di yalvole glettriche di ei,•
curezza per impianti telefonici, ece,
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33½. - Decreto Ministeriale 13 settembre 1938-XVI col quale la
S. A. Italmesser con sede in Ferrara é autorizzata ad allestire nella
zona industriale di Ferrara un impianto per 14 fabbricazione di
elettrodi per saldatura.

INDUSTRIA DELLE ARMONICHB,

3545. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la

Ditta Soc. An. Fabbricazione Voci per Armoniche « S.V.A.• con

sede in Osimo e autorizzata ad ampliare 11 proprio etabilimento in
Osimo esercendo una mola per molare acciaio in nastri.

3346. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

Inanda della Ditta Miccini Carlo di Sante Ditta . La Superba a con
sede in Montefano (Macerata) Intesa ad ottenere l'autorizzazione go-
vernativa per Impiantare in Montetano (Maperata) una fabbrica di
fisarnioniche non è accolta.

3547. - Decreto Ministeriale 14 Ottobre 1938-XVI col quale la
domanda della Ditta Frontalini Nazzareno e Figli con sede in Nu-

mana (Ancona) Intesa ad ottenere l'autorizzazione ad ampliare 11

proprio impianto per la costruzione di armoniche allestendo un

nuovo reparto per la fabbricazione di v9ci per armoniche nog &
accolta.

INDUSTRIA DEI PRODOTTI DI GOMMA PER USD INDUSTRIALE,

3348. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la do-

manda della Ditta Banft Umberto ed Eugenio con sede in Milano in-

tesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Milano un impianto
per la fabbricazione di palle e tubi di gomma utilizzando scarti di
gomma inutilizzati, non è accolta.

3549. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
Ditta a S.E.M.P.E.R.T. » Soc. Esercizio Manipolazione Pneumatici
e Rigenerazione con sede in Firenze à autorizzata ad allestire in

Firenze un impianto per la rigenerazione dei copertoni per pneu-
matici di automezzi.

3350. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
Ditta Soc. Italo-Russa per l'Amianto con sede in Mllano è autoriz•

zata ad ampliare il proprio stabilimento di Grugliasco (Torino) 14•
stallandovt nuove macchme per l'avorazione dell'amianto.

3551. - Decreto Ministerlale 14 ottobre 1938-XVI col quale la

Ditta S. A. Italiana Capamianto con sede in Torino é autorizzata ad

ampliare il proprio implanto di produzione del cartone di amianto
installandovi una nuova galandra a cilindri, una soluzionatrice gd
un mescolatore.

Carmignano di Brenta (Padova), à autorizzata ad allestire presso
la propria cartiera di Carmignano di Brenta, un impianto per. la
fabbricazione della semicellulosa.

3559. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la S. A,
Cellulosa d'Italia con sede in Roma è autorizzata ad allestire in
Capua uno stabilimento per. la produzione di cellulose greggio ed

eventualmente nobilitate.

3560. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
S. A. Cellulosa d'Italia con sede in Roma e autorizzata ad alle-

stire in Chieti uno stabilimento per la produzione di cellulosa bian-
chita e cartoni greggi,

3561. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
S. A. Cellulosa d'Italia con sede in Roma e autofizzata ad allestire
in Revere (Mantova) uno stabilimento per la produzione di cellu-
losa greggia tipo Kraft.

3562. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la S.A.
Cellulosa d'Italla con sede in lloma e autorizzata ad allestire in
Fossano uno stabilimento per la produzione di cellulosa bianchita
per uso carta e rayon.

3563. - Decreto Ministeriale 28 settembre 1938-XVI col quale la
Soc. pet 10 Sviluppo della Produzione della Cellulosa Anonima con
sede in Roma e autorizzata ad allestire in Napoli, un impianto per
la produzione della cellulosa.

3564. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
S. A. Cartiere Burgo con sede in Torino é autorizzata ad ampliare
la propria fabbrica di cellulosa di Romagnano Sesia (Novara).

3565. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
Soc. In Accomandita per aziont L. De Medici e C. con sede in Cirið
(Torino) e autorizzata ad allestire presso la propria cartiera di Ci-
rië, un nuovo implanto per la produzione della cellulosa.

3566. - Decreto Ministeriale 26 eettembre 1938-XVI col quale la
Cartiera Silvano Giacomelli con sede in Firenze à autorizzata ad

allestire presso la propria cartiera di Piteccio un impianto per la

produzione di semicellulosa.
3567. - Decreto Ministeriale 20 settembre 1938-XVI col quale la

S. A. Beniamino Donzelli con sede in Milano é autorizzata ad al-

lestire presso la propria cartiera di Toscolano sul Garda (Brescia)
un impianto per la fabbricazione della cellulosa.

3568. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
domanda della S. A. Lucchini Cellulosa del Verbano con sede in
Milano intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Porto
Valtravaglia (Varese) una fabbrica di cellulosa non è accolta.

INDUSTRIA PER LA PRODUZIONE DELIA CARTA E DELLA CELLUM

3552. - Decreto Ministeriale 28 settembre 1938-XVI col quale 11

decreto Ministeriale 28 febbraio 1938 à stato revocato. La Ditta Car-
tiere Valle Nazario è autorizzata ad ampliare la propria cartiera di
Arenzano.

3553. - Decreto niinisteriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
S. A. Meridionale Industria Cartonaggi ed Affini con sede in Napoli
è autorizzata ad allestire presso il proprio stabilimento di Napoli un
nuovo impianto Per la produzione di carta ondulata e cartone on-
dulato.

3554. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
domanda det signori Antonio Cembran e dott. Bonflglio Paolazzi

promotori di una costituenda Soc. Cartonificio Moderno Atesino,
con sede in Bolzano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per alle-

stire in Bolzano, un impianto per la fabbricazione di cartoni ordi-
nari bianchi ed uso cuoio, non è accolta.

3555, - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
domanda della Ditta Augusto Bolzanella con sede in Venezia intesa

ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Porto Marghera o in

Frazione Treporti (Venezia) una nuova cartiera, non 6,accolta.

3556. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
domanda della Ditta Villani Gino di Erminio con sede in Parma in-

tesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Parma una cartiera

per la produzione di carta mezza fine, carta da imballo e da ban-

co, non è accolta.

3557. - Decreto Ministeriale 20 settembre 1938-XVI col quale la
domanda della S.A. Editoriale Domus con sede in Milano intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestire in Milano, un impianto per
la patinatura della carta non è accolta.

3558. - Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la
Società per la Fabbricazione della Pasta di lagno, con sede in

INDUSTRIA PER IA PRODUZIONE DEGLI OLI DI SEMI.

3589. - Decreto Ministeriale 10 settembre 1938-XVI col quale
la Ditta Parati Clemente con sede in Gorgonzola e autorizzata ad
allestire un impianto di spremitura di olio da semi oleosi nazionali.

3570. - Decreto Ministeriale 17 settembre 1938-XVI col quale la
S. A. Oleiflei Liguri Lombardi, con sede in Milano, è autorizzata ad
installare nel proprio stabilimento di Sampierdarena, un impianto
per la estrazione di olli da semi oleosi, mediante solvente.

3571. - Decreto Ministeriale 13 settembre 1938-XVI col quale 11

signor Bortoluzzi Giuseppe promotore della costituenda S. A. Oleitt-
cio Medio Piave con sede in Oderzo (Treviso) é autorizzato ad am·
pliare il proprio impianto di Oderzo, per la produzione di olio
grezzo dai vinaccioli, portando la capacità produttiva a 18.000 q.li
annui di Vinaccioli secchi.

INDUSTRIA PER I.A I.AVORAZIONE DEL RTSD.

3572. - Decreto Ministeriale 31 agosto 1938-XVI col quale la S. A.
Fiocco Risi Inverni F.R.I.S.A. con sede in Milano e autorizzata ad
allestire in Rozzano un impianto per la produzione di riso soffiato
e cereali in genere soffiati.

INDUSTRIA CHIMICA.

3573. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
S. A. Distilleria di Cavarzere con sede in Cavarzere à autorizzata ad
allestire presso la propria distilleria di Cavarzere un impianto per
la lavorazione del sorgo zuccherino al fine di ottenerne alcool etilico
e c¢llulosa.

3574. - Decreto Ministeriale 11 ottobre 1938-XVI col quale 14
« Montecatini . Soc. Generale per l'Industria Mineraria ed Agricola,
con sede in Milano, é autorizzata ad ampliare 11 proprio stabilt-
mento di Porto,Marghera per la produz10ne di criolite artificiale.
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3575. - Decreto Ministeriale 10 settembre 1938-XVI col quale la
Saponeria V. Lo Faro S. A. Con sede in Genova-San Quirico, é auto-
rizzata ad allestire presso la propria saponeria di Genova S. Quirico,
un impianto per la produzione di oleina, glicerina e stearina, su-
bordinatatnente alle cond1210ni seguenti:

1) La stearina prodotta dalla Saponeria V. Lo Faro in eccesso

rispetto al proprio fabbisogno, non potrà essere dalla stessa im-

piegata per la produzione delle candele.
2) La Saponeria V. Lo Faro, potrà collocare sul mercato un

quantitativo di stearina non superiore a 2.650 q.li annui.

ÎNDUSTRIA DELLA TRATTURA DELLA SETA.

3576. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale 11
decreto Ministeriale 25 gennaio 1938, e stato revocato. La Ditta dot-

tor Angelo Pan, con sede in Codroipo é autorizzata ad ampliare 11

proprio implanto di trattura della seta, in Codroipo, mediante l'ag-
giunta di 4 capi di trattura a ciascuna delle 116 bacinelle a 8 capi
ivi installate.

INDUSTRIA DELLE CALZE A TELAIO.

3577. -- Decreto Ministeriale 14 ottobre 1938-XVI col quale la S. A.

S. Ettore Sobrero con sede in Gassino Toritiese à autorizzata ad

installare nel proprio calzifleio di Gassino Torinese nove macchine

rettilinee ad titta testa per la fabbricazione dei talloneini e delle
solette di calze da uomo e da donna.

INDUSTRIA DELLA TESSITURA DEL RAYON.

3518. - Decreto Ministeriale 26 settembre 1938-XVI col quale la
Ditta Tessitut's Serica Broggi Gianni con sede in Varese è autoriz-

zata ad installare nella propria tessitura di seta e ra,yon in Varese,
solo n. 2 telai meccanici. La domanda della Ditta stessa intesa ad

ottenere l'autorizzazione ad installare.tre telai meccanici non è ac-

colta.

INDUSTRIA DEI TULLI, PIZZI, ECC.

3579. -- Decreto Ministeriale 11 ottobre 1938-XVI col quale la Ditta
Alberto Sutermeister con sede in Milano, è autorizzata ad installare
nel proprio ricamificio di Cassano Magnago (Varese), quattro mac-

chine per la fabbricazione di ricami tipo San Gall da destinarsi
esclusivamente all'esportazione.

(4155)

ISPET1'ORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Cuneo a sostituirsi al

Banco di Itoma nell'esercizio della filiale di Canale (Cuneo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMID E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la deliberazione i luglio 1938-XVI del Comitato dei Mini-

stri sul riordinamento degli sportelli bancari;
Veduta la convenzione stipulata fra la Cassa di risparmio di

Cuneo, con sede in Cuneo, ed il Banco di Roma, banca di interesse
nazionale con sede in Roma, relativa alla sostituzione della prima
azienda alla seconda nell'esercizio della filiale di Canale (Cuneo);

Autorizza

la Cassa di risparmio di Cuneo, con sede in Cuneo, a sostituirsi al
Banco di Roma, banca di interesse nazionale con sede in Roma,
nell'esercizio della filiale di Canale (Cuneo), in conformità della con-
venzione indicata nelle premesse.

La sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 14 novembre
1938·KVIL

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//f¢igle
del Regno.

Roma, addi 25 ottobre 1938-XVI
st. AZZOLMI

(4196)

Autorizzazione al Banco di Roma a sostituirsi alla Banca com.

merciale italiana, con sede in Milano, nell'esercizio della 11•
liaio di Vettetri (Roma).

IL GOVERNATORE DELLA BAÑCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORAÌO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIÌ0

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 6
7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato det niini-
stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 4 ottobre 1938-XVI fra 11
Banco di Roma, banca di interesse nazionale con sede in Rotna, e la
Banca Commerciale Italiana, banca di interesso nazionale con sede
in Milano, relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda
nell'esercizio della filiale di Velletri (Roma);

Autorizza

11 Banco di Roma, banca di interesse nazionale con sede in Itomà;
a sostituirsi alla Banca Commerciale Italiana, banca.di interesse nam
zionale con sede in Milano. nell'esarcizio della filiale di Velletri
(Roma), in conformità della convenzione indicata nelle premesse.

La sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 14 novembre
1938-XVII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 26 ottobre 1938-XVI
V. AZZOLINI

(4197)

Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena a sostituirsi al Cre·
dito italiano, con sede in Genova, nell'esercizio della illiale
di Volterra (Pisa).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEI L'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RÏSPARMIO E PËR L'f3ERCIŽ10 DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato dei Mini-
stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 21 ottobre 1938-XVI fra 11
Monte del Paschi di Siena, istituto di credito di diritto pubblico con

sede in Siena, ed 11 Credito Italiano, banca di interesse nazionale con
sede in Genova, relativa alla sostituzione della prima azienda alla
seconda nell'esercizio della filiale di Volterra (Pisa);

Autorizza

il Monte dei Paschi di Siena, istituto di credito di diritto pubblico
con sede in Siena, a sostituirsi al Credito Italiano, banca di inte-
resse nazionale con sede in Genova, nell'esercizio della illiale di
Volterra (Pisa), in conformità della convenzione indicata nelle pre-
IU€6SO.

I a sostituzione anzidetta avrà luogo a decorrere dal 19 novembre
1938-XVIL

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U)Ticial4
del Regno.

Roma, addl 26 ottobre 1938-XVI
V. AzzotlNI

(4198)

Autorizzazione alla Cassa di risparmlo di Verona e Vicenza, con
sede in Verona, a sostituirsi alla Banca comtnerciale italiang,
con sede in 31ilano, nell'esercizio della illtale di Bassano del
Grappa (Vicenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio é útilla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 193B-XVI, n. 141, a
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
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Veduta la deliberazione & luglio 1938-XVI del Comitato dei Mini-
Stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 4 ottobre 1938-XVI fra la
Cassa di risparmio di Verona e Vicenza con sede in Verona, e la

Banca Commerciale ItaliÅna, banca di interesse nazionale con sede

in Milano, relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda
Roll'esercizio della filiale di Bassano del Grappa (Vicenza);

Autorizza

la Cassa di risparmio di Verona e V1cenza, con sede in Verona, a
sostittilrei alla Banca Commerciale Italiana, banca di interesse na•
zionale con Bede in Milano, nell'esercizio della filiale di Bassano del
Grappa (Vicenza), in conformità della convenzione indicata nelle

premesse.
La sostituzione anzidetta avra luogo a decorrere dal 14 novembre

1938-XVII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, add1 26 ottobre 1038-XVI
T. AZZOLŒI

(4199)

CON00RSI

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Concorso a 50 posti di vice segretario (gruppo A, grado 11°)

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civill delle Amministrazioni statali, e successive
modificazioni;

31sto 11 R. decreto 29 luglio 1938-XVI, n. 1234, che approva 11

yegolamento per 11 personale di questo Ministero;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabillece 1

requisitt per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Ammini-

strazioni statali;
Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, convertito nella

legge 3 giugno 1935, n. 1019;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100;
Y1sto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1512, che reca prov-

yedimenti per l'incremento demografico;
Visto 11 decreto del Capo del Governo 7 ottobre 1937-XV che auto-

Mzza l'espletamento dei concorsi durante l'anno 1938-XVI per pub
blict impieghi;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 50 posti di vice segretario in
prova (gruppo A, grado 11 ) nel ruolo direttivo di questo Ministero.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della cultura

popolare (Direzione generale per i Serviz1 amministrativi, gli Affari
generali ed 11 Personale • Div. 1*) non oltre il sessantesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga"zella Ufft-
ciate del Regno, domanda redatta in carta da bollo da L. 6 con la

precisa indicazione del proprio recapíto.
Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie o all'estero resta

fermo 11 predetto termine di sessanta giorni per la presentazione
della domanda, salvo a produrre i docutnenti prescritti almeno dieci
giorni avanti la prima prova di esame.

I a domanda deve essere corredata dal seguenti documenti debi- .
tamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal

quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de-

creto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 31 anni di età.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18, o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbarcati
su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per í legionari flumani;

c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Co·

lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV:
d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari

svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
gio 1936-XIV.

Il limite stesso è poi elevato a 39 anni:'

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la catisa fascista
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 3 ottobre 1935-XIII per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
pperazioni militari svoltest all'estero m servizio militare non isolato

dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nel
reparti delle Forze Armate dello Stato, alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935XIII al
5 maggio 193&XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati
al valore militare o abbiano conseguito promozione per merito di

guerra.
Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-

tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati.
I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di quattro

anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti at Fasci di

combattimento senza interruzione. da data anteriore al 28 ettobre 1W2;
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo

brevetto di ferito che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita.
ABCho SO 90steriore alla Marcia su Roma.

Il suddetto limite di anni 34 à infine elevato:

a) di due anni nel rigudrdi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di partecípazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purché complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni.

La condizione del limite di età massimo non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per
11 personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni previste dal-
l'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;

2) certif*cato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da bollo

da L 4 dal podestá del Comune di origine.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
4) certificato di buona condetta morale, civile e politica su carta

da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestA del Comune ove l'aspi-
rante ha 11 suo domicilio o la sua residenza abituale;

5) certifleato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un medico
provinciale o militare, della M.V.S.N. o dall'ufficiale sanitario del

Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e

robusta costituzione fisica ed esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, 11 certificato

medico ne deve fare menzione, indicando se l'imperfezione menoma

l'attitudine al servizio,
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad

operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certiftrato da rilasciarsi

dall'autorità sanitarla di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa 1doneità

agli speciali servizi di istituto;
6) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva

o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della specifica condi-
zione in cui si trova 11 candidato rispetto agli obblighi militari.

Coloro che abbiano prestato servizia militare durante la guerra
1915-18 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, op-
pure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936 XIV, presen-
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teranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti
nella guerra 1915-18 e coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate de11o Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll

al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno, inoltre, la dichiarazione inte-

grativa ai sensi, rispettivamente della circolare n. 588 del Giornale
militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Giornale militare

ufficiale del 1936 e n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra

1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certificato da rilasciarsi dall'aùtorità marittima competente.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

e in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltest all'estero in servizio militare non

isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale loro qua-
lità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa

pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Di-

rezione generale per le pensiom di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei caduti

in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad

operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non iso-

lato dopo 11 5 maggio 1936-XIV ed i figli degli invalidi di guerra o

dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dalla data predetta per la d,tfesa delle Colonie dell'Africa

Orientale ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovranno
dimostrare la loro qualità, i primi mediante certificato su carta da

bollo da L. A rilasciato dal competente Comitato pro#inciale del-

TOpera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di
guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione della

dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra, al nome del padre del candidato oppure con un

certlûcato, in carta da hollo da L. 4, del podestà del Comune di
residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
alle risultanze anagrafiche, e dello stato civile, legalizzato dal Pre-
fetto;

7) diploma originale o copia autentica notarile di laurea in

giurisprudenza, in economia e commercio, in scienze politiche e

titoli di studio equipollenti rilasciati da Università 0 da altri Istituti
di istruzione superiore.

L'equipollenza del titoli di studio è pronunciata dal Ministero

per la cultura popolare, su parere del Ministero dell'educazione
nazionale;

8) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal podestà del Comune dove il candidato ha 11 suo domicilio.
Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dal ccnlugati con
o senza prole e dai vedovi con prole;

9) certificato in carta da bollo da L. 4 comprovante, a seconda
dell'età del candidato, l'iscrizione al' P.N.F. o nella Gioventù ita-
liana del Littorio od ai Gruppi universitari fascisti nonché la data
di 1scrizione.

Tale certificato dovra essere rilasciato dal segretario (o dal vice
segretario ove trattisi del capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento o in sua vece, del vice
segretario federale o del segretario federale amministrativo.

L'iscriziono non 6. richiesta per 1 mutilati ed invalidi di guerra
e per i minorati in dipendenza di fatti d'arme avveralisi nella difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII, oppure in
seguito ad operazioni militari svoltest all'estero in servizio militare
non isolato dopog il 5 maggio 1936-XIV.

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certi-
ficato stesso dovrA attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe
interruzioni; dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario
rederale della Provincia e vistato, per ratifica, da S. E. H Segretario
cel Ëartito Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o da
uno dei due Vice segretari del Partito stesso. Per coloro che siano
in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista dovrà atte-
stare che non vi fu interruzione dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma,

11 ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà pure
produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certi-
Ilcato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale

Fascista o di uno del Vice segretari ovvero del Segretario amminin
strativo del Partito stesso.

I certificati rilasciati a'i cittadini sammarinesi residenti nel teP•
ritorio della Repubblica dovranno essere firmati dal Segretario del
Partito fascista sanmarinese e controfirmati dal Segretario di Stato
per gli affari esteri: quelli rilasciati ai sanmarinesi residenti nel
Regno saranno firmati dalla Federazione che ha l'iscritto in forza.

I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ottobre 1922 do·

vranno riportare 11 visto di ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito
o di un iice segretario del Partito Nazionale Fascista;

10) fotografia recente del candidato con la sua firma autenticatg
dal Podestà o da un notaio a meno che 11 concorrente dichíari nella
domanda di essere provvisto di libretto ferroviario o di altro docu•

mento "munito di nrma e fotograña rilasciato da una pubblica Am -

ministrazione:
11) i candidati in servizio non di ruolo presso le Amministra•

zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso al sensi dell'artis
colo 11 del Ilegio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno esi•
bite un certificato da rilasciarei, su carta da bollo da L. 4, dal capo
dell'ufficio presso 11 quale prestano servizio, da cui risultino gli
estremi dell'autorizzazione dell'assunzione in servizio straordinario,
nonchè la data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono dagli
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile

per la presentazione delle domande ad eccezione del requisito del-
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del banda
di concorso.

Art. 3.

T documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del precedente articolo
debbono e66ere in data non anteriore a tre mesi da quella del presente
decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu•
nale e del Prefetto non occorre per i certificati Illasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5,
6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che dimo-
strino di essere impiegati di ruolo in servizío presso le Ammínistra-
zioni dello Stato.

All'uopo gli interessati dovranno produrre una copia del loro
stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai superior1 ge-
rarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto 16

armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2,
6, 5 e 6 del precedente articolo quando vi suppliscano con un certi-
ficato in carta da bollo da L. A del comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona gondotta e la idoneità
11sica a ricoprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in-
dicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presentino
una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichíari la sud-
detta loro qualità.

Non è consentito far riferimento a documenti presentati per par-
teelpare a concomi indetti da altri Mini6teri, salvo pel titolo di studio
del quale si deve in ogni caso produrre un certificato rilasciato dalla
Amministrazione presso la quale si trova 11 titolo originale.

La tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo dei do-
comenti prescritti può costituire motivo di esclusione dal concorso,
salvo la facoltà ai candidati ammessi alle prove orali di produrre,
prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino, nei loro
confronti, nuovi títoli preferenziali agli effetti della nomina al posto
cui aspírano.
Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun

gravame puð negare l'ammissione al concorso di qualsiasi candidato.
Dal presente concorso sono escluse le donne,

Art. 4.

L'esame consterà di quattro prove scritte e di una orale che
avranno luogo in Roma nei giorni che saranno successivamente sta-

biliti.
Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di cui al

programma allegato al presente decreto.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice e composta di un Presidente di
Sezione del Consiglio di Stato o di un Consigliere di Stato, presi-
dente; di un Consigliere o primo referendario delk Corte dei Conti,
di un professore di Università, il quale professi una delle discipline
che sono argomento di prova scritta, del Capo del personale del Mir.
nistero, di un funzionario di gruppo A del Ministero di grado non
inferiore al sesto, membri.
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IIn funzionario del ruolo direttivo del Ministero di grado non in-
teriore al IX eserciterà le funzioni di segatario.
Alla Comm16sione sono aggregati altri membri per le prove delle

lingue estere pomprese nel programma di esame,

Art. 6.

Per lo svolgimento degli esamt saranno osservate le disposizioni
tontenute nel capo VI del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
nonchè quelle del Regolamento per 11 personale del Ministero ap-

provato con Regio decreto 29 luglio 1938, n. 1234.
Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova

scritta e di dieci punti per la prova orale.
Saranno ammessi alla prova orala 1 candidati che abbiand ripor-

tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di ease. La prova orale non si intenda

superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno sei

decimi.
I.a votazione complessiva è stabilita dalla somma della media del

punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella orale.

Art. 7.

T a graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176, nonché del Regi decreti-

legge 2 dicembre 1935-XLY, n. 2111, e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per

la causa nazionale o indipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale

ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio
niilitare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex combat-
tenti e legionari flumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti al

Fasel di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agll idonei che
hanno partecipato nei reparti mobilitati nelle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XII al 5 maggio 193&XIV, oppure che abbiano

partecipato ad operazioni militari svoltesi aliestero in servizio mill-

tace non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV o, in mancanza di idonei

orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza
del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad operazioni milk
tari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
glo 1936-XIV, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge
21 agosto 1 21, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del Regio
decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel Regio decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 18W nelle leggi 20 luglio 1929, n. 137/ e 12 giugno 1931, n. 777, nel
Regio decreto-'ege 13 dicembre 1933, n. 1706, nonche nei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV, n. 1172 e 21 ot-
tobre 1937-XV, n. 2179.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-

mero dei posti mesi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire quelli elle si facciano successivamente vacanti.

Art. 8.

T vincitori rlel concorso saranno nominati vice segretari salvo 11

periodo di prova non inferiore a mest sei e conseguiranno la nomina
alla effettività dèl posto, previo giudizio favorevole del Consiglio di
Aluministrazione.

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo saranno 11-
cenziati senza diritto ad alcun indennizzo

Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano nelle
condizioni di cui al terzo comma dell'art. 2 del Regio decreto-legge
10 gennaio 19'G, n. 46.

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso perceptranno
l'assegno mensile di L. 800 di cui al decreto Ministeriale 2 luglio 19 9
(Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia prevista dalla legge n. 1047 del
27 giugno 1929 e relative quote complementari qualora sussistano le
speciali condizioni all'uopo richieste nel vincitori medesimi.

A tale emolumento si applicano le rilluzioni dei Regi decreti-legge
20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 193-'t, n. 561 e gli aumenti di
cui al Ilegi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 27 giugno 1937,
n. 1033.

A coloro che provengono da altri ruoli di personale statale sa.

ranno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46.
Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio.

Il presente decreto sará trasmesso alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Iloma, addl 13 ottobre 1938-KVI

Il Ministro: ALFIERI,

ALLEGA'IO

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER VICE SEGRETARIO IN PROVA

(Gruppo A, grado 11• - Ruolo direttivo)

1) Diritto civile.
2) Diritto costituzionale ed amministrativo.
3) Diritto corporativo.
4) Economia politica e scienza delle finanza.
5) Diritto internazionale pubblico.
6) Nozioni di statistica teorica (generalità, leggt, dati, metodi

statistici) ed applicata (statistica della popolazione, demografia,
statistiche economiche).

7) Leggi organiche fondamentali dello Stato fascista.
8) Legislazione sulla stampa. Ordinamento, funzionamento ed at-

tribuzioni del Ministero della Cultura Popolare e degli Enti da esso

dipendenti e vigilati.
9) Storia civile e letteraria d'Italia dal Medio Evo at giorni nostri.
10) Una lingua straniera, da indicare nella domanda, a scelta del

candidato, 11 quale deve dare prova di saperla tradurre in italiano,
e dall'italiano se trattasi della lingua trancese e leggere con sicu-
rezza.

Le quattro prove scritte vertono sulle materie indicate al numeri
1,2,3e4.

La prova orale verte su .tutto il programma.

Il Ministro: ALFIERI.

(4207)
I

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario generale del comune di Udine

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, approvato
con II. decreto 3 marzo 1934, n. 383;

Visto 11 R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico del segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto il concorso per titoli al posto di segretario generale di
2= classe (grado 20), vacante nel comune di Udine, secondo le norme
stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti:.

,
Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o due
gradi immediatamente inferiori, che abbiano rispettivamente almeno
tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado,

b) i funzionari dell'amministrazione dell'Interno appartenenti ai
gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescrtite d gli art. 1%,
penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e provinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del re-
golamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonche i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che siano prov-
vieti della patente di abilitazione alle funzioni di segretario comunale
ed abbiano il grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della citata
legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti devono far
pervenire al l\Iinistero dell'interno (Direzione generale dell'ammini-
strazione civile), non oltre il giorno 30 dicembre 1938-XVII domanda
in carta da bollo da L 6, corredata dalla ricevuta di pagamento della
tassa di lire 30, da effettuarsi mediante vaglia postale intestato al
Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle funzioni di
segretario comunale, e di tutti queg'l altri titoli e documenti che l'a-
spirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specificatamente
indicati in elenco separato in carta semplice ed in duplice esemplare.

I funzionari di cui alla lettera b) devono produrre un'attestazione
ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione di
ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto devono
produrre:

1) certificato rilasciato dal podestà da cui risulti 11 loro stato
di servizio;
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2) certificato del podestá attestante che al vice segretario spetta
la effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
il certifleato da cui risulti la qualifica di capo ripartizione títolare;

3) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4) certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

5) certifleato medico di sana e robusta costituzione:
6) certificato comprovante l'attuale appartenenza al Partito na-

zionale fascteta.
I documenti indicati nel presente articolo devono essere conformi

alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretano comunale del ruolo nazionale indetti dal Mini-
stero dell'Interno e non ancora definiti, devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima, oltre alla ricevuta
del vaglia postale di L. 30, di cui all'art. 3, un duplice elenco de-
scrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti già pro-
dotti.

Roma, addi 26 ottobre 1938-XVI

(4210)
p. R Ministro: BUFFARINL

MINISTERO DELLE CORPORA2TONI

Graduatoria del concorso a 12 posti di vice segretario
del ruolo dell'Ispettorato corporativo
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti 1 regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, convertito
nella legge 16 giugno 1932-X, n. 886, modificato con 11 R. decreto-legge
13 maggio 1937-XV, n. 804;

Visto 11 decreto Ministeriale 1• ottobre 1937-XV, registrato alla
Corte del conti 11 10 novembre 1937-XVi, registro 5 Corporazioni, fo-
glio n. 244, con 11 quale à stato bandito un concorso per esame a
12 posti di vice segretario (grado 11•, gruppo A) del ruolo dell'Ispet-
torato corporativo;

Visti gli atti e la relazione finale della commissione giudicatrice
del concorso suddetto;

Iliconosciuta la regolarità del procedimento del concorso stesso;

Decreta:)

Art. L

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso per
esame bandito con decreto Ministeriale 1• ottobre 1937-XV per 12 posti
di vice segretario (grado 11 , gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato
corporativo:

1. Mosini Angelo a . . . .
con punti 18.270 su 20

2. Sambo Marco . -

. . . . • • 15.875 • •

3. Vassallo Giovanni . . . . » • 15.458 a a

4. Severini Luigi . . . . .
• • 15- a a

5. Accardo Francesco . . . .
» • 14.937 • »

6. Marino Salvatore « . . . . » » 14.853 a a

7. Gualerzi Marco a a . . . » • 14.625 m a

8. Krieg Ugo . , , , . .
. • 14 603 a a

9. Pistillo Gaetano . . . . . • • 14.583 a a

10. Caporaso Giovanni . . . . • • 14.541 e a

11. Lombardi Mario . . a . = • 14.437 • »

12. Sideri Giovanni . a . . . . • 14 270 e a

13. Narni Mancinelli Stefano 4 . . » » 13.812 a e

14. Fravolint Raimondo . . . . = • 13.603 a a

15. Fragomeni Alfredo , , . . = • 13.562 a a:
16. Conforto Giorgio , . . . .

· • • 13.437 a a

17. Di Giovanni Vito e a . , , a a 13.068 » J

Art. 2.

Sono pertanto dichiarati vincitori nell'ordine seguente;)
1. Mosini Angelo. 7. Gualerzt Marco.
2. Sambo Marco. 8. Krieg Ugo.
3. Vassallo GiovannL 9. Pistillo Gaetano.
4. Severini Luigi. 10. Caporaso Giovannt
5. Accardo Francesco. 11. Lombardi Mario.
6. Alarino Salvatore. 12. Sideri Giovanni.

E sono dichiarati idonel; e collocati dopo i Vincitori nell'ordine

seguente:
1. Narni Mancinelli Stefano. 4. Conforto Giorgio.
2. Fravolini flaimondo. 5. Di Giovanni Vito.
3. Fragomeni Alfredo.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi•
strazione.

Roma, addi 16 ago6to 1938-XVI

p. Il Ministra: RIcci

(4209)

MINISTERO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Varianti al concorso per l'assegnazione di Borso
di pratica commerciale all'estero

IL AIINISTRO PEft GLI SCAMDI E PER LE VALUTE

Visto il proprio decreto 23 settembre 1938-XVII (pubblicato nella
Ga:setta U/ftetale n. 227 del 4 ottobre 1938-XVI), col quale.ð stato ban.
dito un concorso per l'assegnazione di n. 15 Borse di pratica com-
merciale all'estero;

Riconosciuta la opportunità di assegnare una Borsa anche pet
l'Uruguay;

Decreta:

Art. 1.

Oltre alle 15 borse di cui al decreto Afinisteriale succitato, verrà
assegnata una Borsa per l'Uruguay.

Art. 2.

I termini per la presentazione della domanda di ammissione al

concorso, di cui all'art. 2, comma 1 e 4 del decreto Alinisteriale citato
nelle premesse rimangono immutati.

La spe6a relativa graverà sul Fondo speciale per le Borse di pra-
tica commerciale all'estero.

Roma, addl 27 ottobre 1938-XVI
18 Ministro: GFRNRI.

(4208)

REGIA PREFETTURA DI TORINO

Varianti alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TORINO

T'isto 11 decreto n. 35953 in data 25 luglio 1938-XVI approvante la

graduatoria del concorso a posti vacanti di medico condotto nella

provincia di Torino al 30 novembre 1936;
Visto 11 verbale della seduta in data 20 corrente, della Commis·

stone giudicatrice del concorso, dal quale risulta rettificata la posi-
zione del dott. Del Campo Giovanni già classificato al 55• posto con
voti complessivi 51,9187 e che invece viene ad ottenere il puuteggio
totale di punti 52,5721 per titoli ed esami. in seguito alla correzione
di un errore materiale verificatosi nel computo dei servizi prestati
dal predetto come medico condotto in pianta stabile;

Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII
n. 281;

Decreta:

Sono apportate al decreto n. 35953 in data 25 luglio 1938-XVI, ap.
provante la graduatoria del concorso a posti vacanti di medico con-
dotto nella provincia di Torino al 30 novembre 1936-XV, le seguenti,
modifiche:

Dott Del Campo Giovanni . Voti 52.5721

11 dott. Del Campo Giovanni resta classificato pertanto al 46• (qua-
rantaseiesimo) posto e va ad inserirsi tra i candidatí Astegiano dottor
Antonio e Montanari dott. Luigi di cui al citato decreto n. 35953.

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale e nel

Foglio annunzi legalt della Provincia e pubblicato per Otto giorni
agli albi della Prefettura e dei Comuni interessati.

Torino, addl 21 ottobre 1938-XVI
fl Prefetto.

(4211)
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REGIA PREFETTURA DI MASSA E CARRARA REGIA PREFETTURA DI TRENTO

Graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MASSA E CARRARA

Vista 11 proprio decreto in data 30 dicembre 1936-XV, n. 18188
Div. San., col quale bandiva il concorso pubblico ai posti di me-
dico condotto nei comuni di Carrara (frazione Torano), Carrara
(frazione Bedizzano), Carrara (frazione Gragnana), Fivizzano la con-
dotta, Fivizzano 24 condotta e Licciana Nardi 1• condotta; *

31sto il verbale della Commissione giudicatrice di tali concorsi
trasmesso dalla Regia Prefettura di Lucca con foglio Prot. n. 17010
Div. San. del 18 seltembre 1938-XVI;

Visto l'art. 69, comma 30, del testo unico delle leggi sanitarie
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. de-
Weto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati ai posti di
medico condotto messi a concorso in questa Provincia con decreto
prefettizio in data 30 dicembre 1936, n. 181SS:

1. Buratti Agostino . . . . . , , punti 48.13
2. Canesi Luciano . , , , , , . • 45.40
3. Bononi Quintilio

. a , , , , , a 45.29
4. Landanna. Giovanni• I • I I E I a 44.45
5. Nobill Luigi . , . , , , , , a 42.22
6. Marioni Franco , , , , , , « » 40.81
7. Folena Salvatore . . , . , , , a 40.30
8. Coppelli Egisto , , , , , , , , 39.77
9. Schiaffino Alberto ,

'

, a a , , , a 39.47
10. Calandra Paolo . . . . . . . , a 38.95
11. Vatteroni Ferdinando a a , a , , = 88.81
12. Bugliani Francesco , , , , , ,

. 38.79
13. Giuntini Tarquinio . , , , , , «

» 38.22
14. Lazzerini Alessandro a . . , , 4 • 36.77
15. Landi Alfeo

. . . . . . . , a 35.18

Massa, addl 12 ottobre 1938-XVI

Il prefetto: VITELLI

'(4129)

REGIA PREFETTURA DI MILANO

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROilNCIA DI MILANO

Visti i propri precedenti decreti di pari numero in data 24 agosto
1938-XVI, con i quali viene approvata la graduatoria del concorso a

n. 2 condotte per veterinario, bandito in data 30 novembre 1936 e si
procede alla dichiarazione dei vincitori delle condotte stesse;
· Ritenuto che il primo classificato dott. Santagostino Carlo ha di-
chiarato di rinunciare alla condotta di Cinisello Balsamo, e che
11 secondo classificato dott. Pavoni Carlo a cui fu~già assegnata la
sede di Binasco ha fatto conoscere di accettare la condotta di Ci-
nisello Balsamo chiesta come prima sede in ordine di preferenza;

Visto gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. decreto
11 marzo 1935, n 281;

Decreta:

I sottoindicati concorrenti sono dichiarati vincitori delle con-
otte veterinarie rispettivamente a flanco indicate:

Dott. Carlo Pavoni - Cinisello Balsamo
Dott. Antonio Sichero - Binasco.

Il Prefelto

(4127)

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso

a posti di medico condotto

IL PREFETO DELLA PROVINCIA DI THENTO

Visto che 11 signor dott. Pandini Giuseppe, vincitore del con-

corso al posto di medico condotto di 11ezzano Imer ha rinunciato
al posto stesso;

Che dei concorrenti che lo seguono in graduatoria, approvata
con proprio decreto del 21 luglio 1938-XVI, n. 25855 111, il primo che

abbia indicata la sede di Mezzano Imer in ordine di preferenza, ë
11 signor dott. Endrizzi Adolfo, vincitore del posto di Ragoli, 11

quale, interpellato, ha dichiarato di accettare 11 posto vacante di
Mezzano Imer;

31sto l'art. 26 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il signor dott. Endrizzi Adolfo è dichiarato vincitore del con-

corso al posto di medico condotto di Mezzano-Imer ed è designato
per la nomina al posto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto.giorni
consecutivi all'albo di questa Prefettura e del comune di Mezzano-
Imer.

Trento, addl 12 ottobre 1938-XVI

Il prefetto: FEUCE

(4143)

REGIA PREFETTURA DI FORLI

sVarianti alla graduatoria del concorso
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROi INCIA DI FORLI'

Visti i propri decreti d.d. 16 agosto 1938-XVI, n. 13100, relativi
all'approvazione della graduatoria di merito ed alla dichiarazione
dei vincitori del concorso a tre posti di veterinario condotto vacanti

in questa Provincia e di cui al bando di concorso 31 dicembre 193ß-XV;
iista la rinuncia fatta dal dott. Guido Grandi primo classificato

nel concorso in parola al posto conferitogli di Santarcangelo di
Romagna;

Attesochè per detto posto, resosi vacante, occorre procedere alla
nomina di altro concorrente diebiara.to idoneo, tenendo conto del-

l'ordine della graduatoria e delle sedi indicate dai candidati nelle
rispettive domande;

Interpellato il concorrente dott. Michelangelo Gammieri, P clas-
sificato, che ha chiesto la sede di Santarcangelo, per prima in ordine
di preferenza;

Vista l'accettazione fatta dal predetto dott. Michelangelo Gam-
m1ert;

Visto gli articoli 26 e 56 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Michelangelo Gammieri è destinato a prestare servizio
nel comune di Santarcangelo di Romagna come veterinario condotto.

Il podestà di Santarcangelo di Romagna è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto, che sark inserito nella Gazzella Offi-
ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e pub-
blicato per otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura e del
comune di Santarcangelo di Romagna.

Forli, addì 15 ottobre 1938-XVI

p. Il pre/Cfl0: PETRIGNANI

(4128)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, 90T€ntg
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